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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 29 novembre 2020 e 
scadenza 29 novembre 2022, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 25 marzo, 27 aprile e 
26 maggio 2021, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,00% con godimento 29 novembre 2020 e scadenza 
29 novembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 29 novembre 2020 e scadenza 29 no-
vembre 2022. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un im-
porto minimo di 2.250 milioni di euro e un importo mas-
simo di 2.750 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun 
interesse annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 giugno 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 
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 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della    performance    sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 giugno 2021, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 giugno 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04042

    DECRETO  24 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,15%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2020 e scadenza 15 maggio 
2051, quarta e quinta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui 
sono stati modificati gli artt. 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
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per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 16 febbraio e 26 aprile 
2021, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
tre    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,15% con go-
dimento 15 novembre 2020 e scadenza 15 maggio 2051, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una quarta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,15%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2020 e scadenza 15 maggio 
2051. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,15%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 25 giugno 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,375% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della quinta 
tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
artt. 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 giugno 2021.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 giugno 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 29 giugno 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,15% annuo 
lordo, dovuto allo Stato 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2051 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2021 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04043

    DECRETO  24 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2021 e scadenza 
15 aprile 2029, prima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 
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 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di certifi-
cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato 
al tasso Euribor a sei mesi, con godimento 15 aprile 2021 
e scadenza 15 aprile 2029; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati certificati ad un sindacato di col-
locamento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager,    BNP Paribas, Citigroup Global 
Markets Europe AG, Monte dei Paschi di Siena Capital 
Services Banca per le Imprese S.p.a. e UniCredit S.p.a. 
e da altri specialisti in titoli di Stato italiani in qualità di 
   co-lead manager,    al fine di ottenere la più ampia distri-
buzione del prestito presso gli investitori e di contenere i 
costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti certificati avverrà 
in conformità all’«   Offering Circular   » del 24 giugno 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche     di certificati di credito del Tesoro con 
tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi 
(di seguito «CCTeu»), con le seguenti caratteristiche:  

 importo: 6.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 15 aprile 2021; 
 scadenza: 15 aprile 2029; 
 interesse: pagabile posticipatamente in due seme-

stralità, il 15 aprile ed il 15 ottobre di ogni anno di durata 
del prestito; 

 spread su Euribor a sei mesi: 0,65%; 
 tasso cedolare semestrale: / 

 relativo alla prima cedola: 0,065%; 
 tasso annualizzato: / 
 relativo alla prima cedola: 0,127%; 
 data di regolamento: 1° luglio 2021; 
 dietimi d’interesse: 77 giorni; 
 prezzo di emissione: 99,689; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,125% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 La prima semestralità è pagabile il 15 ottobre 2021 e 

l’ultima il 15 aprile 2029. 
 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 

predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,65%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 18, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei CCTeu di cui al 

presente decreto è di mille euro nominali e le sottoscri-
zioni potranno quindi avvenire per tale importo o importi 
multipli di tale cifra. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, Banca d’Italia e la Monte Titoli S.p.a. - in forza 
dell’art. 26 del «Testo unico», citato nelle premesse - il 
capitale nominale collocato verrà riconosciuto mediante 
accreditamento nei conti di deposito titoli in essere presso 
la predetta società a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordi-
ne al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale 
che verrà effettuato in unica soluzione il 15 aprile 2029, 
ai CCTeu emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, 
e successive modifiche, nonché quelle del decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche. 
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 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato decreto 
legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura delle 
sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente decreto, 
ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui 
all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima    tranche    del prestito. 

 I CCTeu medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei CCTeu in conformità all’«   Offering Circu-
lar   » del 24 giugno 2021. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un sindacato di collocamen-
to coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità 
di    lead manager,    BNP Paribas, Citigroup Global Markets 
Europe AG, Monte dei Paschi di Siena Capital Services 
Banca per le Imprese S.p.a. e UniCredit S.p.a. e da altri 
specialisti in titoli di Stato italiani in qualità di    co-lead 
manager,    secondo i termini e le condizioni previste dal 
relativo accordo di sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 5.
     Il giorno 1° luglio 2021 la Banca d’Italia riceverà dai 

coordinatori del sindacato di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’artico-
lo 1, al netto della commissione di collocamento, unita-
mente al rateo di interesse calcolato al tasso dello 0,127% 
annuo lordo, per settantasette giorni di dietimi. A tal fine 
la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via automa-
tica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 1° luglio 2021 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scrittura-
to dalla sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria dello Stato rilascerà, separate quietanze di entrata 
al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capi-
tolo 5100, articolo 4 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al 

capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per 
quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2021.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04044

    DECRETO  29 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,90%, con godimento 1° ottobre 2020 e 
scadenza 1° aprile 2031, dodicesima e tredicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 
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 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 settembre, 29 ottobre, 
27 novembre 2020, nonché 27 gennaio, 26 marzo (con-
cambio) e 29 aprile 2021, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime undici    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 0,90% con godimento 1° ottobre 2020 e 
scadenza 1° aprile 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,90%, avente godimento 1° ottobre 2020 e scadenza 
1° aprile 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,90%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 giugno 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,20% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della tre-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettivamen-
te, all’importo della    tranche    supplementare ed alla per-
centuale spettante nel collocamento supplementare, l’im-
porto della    tranche    relativa al titolo oggetto della presente 
emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle quote da 
attribuire agli specialisti nel collocamento supplementare 
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sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% sulla base 
della    performance    sul mercato primario per il restante 5% 
sulla base della    performance    sul mercato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° luglio 2021.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 luglio 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 luglio 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,90% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 giugno 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04070

    DECRETO  29 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 1° marzo 2020 
e scadenza 1° agosto 2030, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’articolo 42 
comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 febbraio, 30 marzo, 
29 aprile, 29 maggio e 29 giugno 2020, con il quale è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 1° marzo 
2020 e scadenza 1° agosto 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
un’undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,95%, avente godimento 1° marzo 2020 e scadenza 
1° agosto 2030. I predetti titoli vengono emessi per un 
ammontare nominale complessivo compreso fra un im-
porto minimo di 1.000 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,95%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Le prime 
due cedole dei buoni emessi con il presente decreto, es-
sendo pervenute in scadenza, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 giugno 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,20% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della do-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli Specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della performance sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° luglio 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 luglio 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 151 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.
     Il 2 luglio 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo 
ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 giugno 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04071

    DECRETO  29 giugno 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 1° marzo 2021 e 
scadenza 1° aprile 2026, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 

operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 110.450 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 
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 Visti i propri decreti in data 25 febbraio, 30 marzo, 
29 aprile e 28 maggio 2021, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranch    e    dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,00% con godimento 1° marzo 2021 e scaden-
za 1° aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 1° marzo 2021 e scadenza 1° aprile 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun interesse 
annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 giugno 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 

presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della    performance    sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° luglio 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 2 luglio 2021, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 luglio 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 giugno 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A04072
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 maggio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «DATI» nell’ambito del programma PRI-
MA Call 2020.     (Decreto n. 1219/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 - 
n. 74, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mini-
stero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca - decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 -, che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021, n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 

reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il dd. n. 563 del 1° marzo 2021, reg. UCB n. 339 
del 17 marzo 2021, con il quale è stato assunto l’impe-
gno, sul P.G. 01 del capitolo 7245 (azione 004) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2020, dell’importo complessivo di euro 8.220.456,00, 
di cui euro 6.700.000,00 destinati al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2-Multi-topic    2020 (   Partnership for research and in-
novation in the Mediterranean area   )    Call    2020, pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020 con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 
2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 18 dicembre 2020 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «DATI -    Digital agricul-
ture technologies for irrigation efficiency   » avente come 
obiettivo lo sviluppo e miglioramento di nuove tecnologie 
e metodologie a basso costo di    Digital agriculture    (DA) 
per il monitoraggio delle colture e del suolo, finalizzate 
all’ottimizzazione della gestione dell’irrigazione e con un 
costo complessivo pari a euro 885.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, a 
firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la 
quale si comunicano gli esiti della valutazione internazio-
nale effettuata sui progetti presentati in risposta al bando 
e la lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli 
di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «DATI»; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. 
Consoli, con la quale si comunica la nuova assegnazione 
dei progetti, considerate le disponibilità finanziarie sui 
capitoli di spesa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «DATI» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 CNR-IBE (Istituto per la bioeconomia del Consiglio 
nazionale delle ricerche); 

 Terre regionali toscane; 
 CB6 (Consorzio di bonifica Toscana     Sud    ); 
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 Visto il    Consortium agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 5432135, 
n. 5432134 e n. 5432164 del 19 maggio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf n. 12249689, n. 12249690 e n. 12249691 del 
18 maggio 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 32862 del 28 apri-
le 2021, a firma del dott. Riccardo Menchetti notaio in 

Monte Argentario, con la quale il sig. Fabio Bellacchi le-
gale rappresentante del Consorzio 6 Toscana Sud confe-
risce procura speciale al dott. Giorgio Matteucci direttore 
dell’Istituto per la bioeconomia del CNR, in qualità di 
soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 101127 del 27 aprile 
2021, a firma del dott. Bruno Detti notaio in Orbetello, 
con la quale il sig. Marco Locatelli legale rappresentante 
delle Terre Regionali Toscane TERETO conferisce pro-
cura speciale al dott. Giorgio Matteucci direttore dell’Isti-
tuto per la bioeconomia del CNR, in qualità di soggetto 
capofila; 

 Vista la DSAN in data 18 maggio 2021, prot. MUR 
n. 7668 con la quale il direttore e legale rappresentan-
te del soggetto capofila CNR-IBE dichiara che la data di 
avvio delle attività progettuali è stata fissata al 1° giugno 
2021, in accordo con il partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «DATI» è 

ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 497.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria»    2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE     
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 1988

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A04024
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    DECRETO  26 maggio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «LAB4SUPPLY» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 1217/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), 
istituisce il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del ministero 
dell’Università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della ex Direzione ge-
nerale per il coordinamento, la promozione e la valoriz-
zazione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione 
delle risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle 
missioni e ai programmi di spesa a più centri di respon-
sabilità amministrativa secondo gli attuali incarichi di-
rigenziali conferiti anteriormente alla data di entrata in 
vigore del regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’università e della ricerca - decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 164/2020, che continuano ad 
avere efficacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, 
nelle more del completamento del processo di riorganiz-
zazione dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021 n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    e    x    -    ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli 
articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
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comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 del 8 magio 2020 
registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020 reg. 
n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse disponi-
bili sul fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il decreto direttoriale n. 563 del 1° marzo 2021 
reg. UCB n. 339 del 17 marzo 2021, con il quale è stato 
assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7245 (Azio-
ne 004) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2020, dell’importo complessivo di euro 
8.220.456,00, di cui euro 6.700.000,00 destinati al finan-
ziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei pro-
getti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative di 
cooperazione internazionale; 

 Vista l’Iniziativa europea    ex    art. 185 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione europea PRIMA «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da PRIMA    Sec-
tion2– Multi-topic    2020 (   Partnership for Research and 
Innovation in the Mediterranean Area   )    Call    2020, pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020 con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 
2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svolto-
si in videoconferenza in data 18 dicembre 2020 con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «LAB4SUPPLY 
-    Multi-agent Agri-food living labs for new supply chain 
Mediterranean systems, towards more sustainable and 
competitive farming addressing consumers’ preferences   », 
avente come obiettivo quello di fornire agli agricoltori e 
agli imprenditori dell’agroalimentare nel mediterraneo 
uno strumento per identificare per i propri prodotti catene 
di valore che generino profitto e siano sostenibili e con un 
costo complessivo pari a euro 300.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, 
a firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con 
la quale si comunicano gli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«LAB4SUPPLY»; 
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 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. 
Consoli, con la quale si comunica la nuova assegnazione 
dei progetti, considerate le disponibilità finanziarie sui 
capitoli di spesa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «LAB4SUPPLY» figura il seguente pro-
ponente italiano: Horta S.r.l.; 

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dal 
beneficiario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA COR n. 5495692 
del 24 maggio 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf     n    12344306 del 24 mag-
gio 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la DSAN in data 21 maggio 2021 prot. MUR 
n. 7859 con la quale il soggetto proponente dichia-
ra che la data di avvio delle attività progettuali è stata 
fissata al 1° luglio 2021, in accordo con il partenariato 
internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «LAB-

4SUPPLY» è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° luglio 2021 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 120.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 64 del 8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020 
reg. n. 1420. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del di-
sposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è ri-
solutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di 
ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali 
modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto della sotto-
scrizione dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario di-
chiara di essere a conoscenza che forme, misure ed entità 
delle agevolazioni ivi disposte nonché l’agevolazione 
stessa, potranno essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 1987

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sono 
soggetti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: https//www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-conessione-mur     

  21A04025
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 maggio 2021 .

      Modalità di riparto e requisiti di utilizzo del fondo per i 
test genomici ormonoresponsivo per il carcinoma mamma-
rio in stadio precoce.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 3, 32, 117, comma 3, e 118 della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 1, comma 479, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023», che prevede che: «al fine di ga-
rantire alle donne con carcinoma mammario ormonore-
sponsivo in stadio precoce un trattamento personalizzato 
sulla base di informazioni genomiche, evitando il ricorso 
a trattamenti chemioterapici e l’aggravamento del rischio 
di contagio da COVID-19 per la riduzione delle difese 
immunitarie, a decorrere dall’anno 2021, nello stato di 
previsione del Ministero della salute, è istituito un fondo, 
con una dotazione di 20 milioni di euro annui, destinato, 
nei limiti del medesimo stanziamento, al rimborso diret-
to, anche parziale, delle spese sostenute per l’acquisto da 
parte degli ospedali, sia pubblici sia privati convenziona-
ti, di    test    genomici per il carcinoma mammario ormono-
responsivo in stadio precoce»; 

 Visto l’art. 1, comma 480, della stessa legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 ove si prevede che le modalità di ac-
cesso e i requisiti per l’erogazione delle risorse di cui al 
comma 479 siano stabiliti con decreto del Ministro della 
salute; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2020, concernente la «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 2021 e per il trien-
nio 2021 - 2023» che ha assegnato alla Direzione genera-
le della prevenzione sanitaria del Ministero della salute il 
capitolo n. 2301 per la gestione del fondo di cui trattasi; 

 Considerato che i    test    genomici per il carcinoma mam-
mario ormonoresponsivo in stadio precoce sono stati 
sviluppati con lo scopo di contribuire, assieme agli altri 
dati clinici, istopatologici e di diagnostica strumentale, a 
precisare maggiormente la valutazione prognostica del-
le neoplasie, e, conseguentemente, al fine di supportare 
l’oncologo medico nella individuazione e nella persona-
lizzazione del piano di trattamento più appropriato per la 
singola paziente; 

 Visto il decreto dirigenziale del 10 febbraio 2021 con il 
quale è stato istituito il tavolo di lavoro inter-istituzionale 
presso la Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
con il compito di individuare le modalità di accesso e i re-

quisiti per l’erogazione delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
di svolgere un’attività di analisi e coordinamento anche 
al fine di supportare l’introduzione nella pratica clinica, 
come prestazione offerta dal Servizio sanitario nazionale, 
dei    test    genomici di cui trattasi; 

 Considerato il rapporto di    Health technology asses-
sment    (HTA) dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali (AGENAS) denominato «   Test    prognostici mul-
tigenici (TPM) per guidare la decisione sulla chemiotera-
pia adiuvante nel trattamento del tumore alla mammella 
in stadio precoce» pubblicato ad aprile 2020; 

 Tenuto conto del    Position paper    del gruppo di lavo-
ro composto da Associazione italiana di oncologia me-
dica (AIOM) - Società italiana di anatomia patologica e 
di citologia diagnostica (SIAPEC-IAP) - Società italiana 
di biochimica clinica e biologia molecolare clinica (SI-
BIOC) - Società italiana di farmacologia (SIF), denomi-
nato «   Test    di analisi dei profili di espressione genica nel 
carcinoma della mammella», pubblicato a luglio 2020; 

 Valutato che la prescrizione dei    test    genomici deve es-
sere effettuata da un’equipe multidisciplinare dei centri 
di senologia che hanno in carico la paziente per l’indica-
zione, l’esecuzione e il    follow up    della eventuale chemio-
terapia adiuvante, tenuto conto delle preferenze espresse 
dalla paziente, all’uopo opportunamente informata; 

 Considerato che i centri di senologia preposti alla pre-
scrizione e all’esecuzione dei    test    genomici sono indivi-
duati dalle regioni e dalle province autonome, che esple-
tano le necessarie funzioni di coordinamento e verifica, 
nell’esercizio delle relative competenze in materia di tu-
tela della salute; 

 Visto il provvedimento n. 146 del 2019 del garante per 
la protezione dei dati personali, recante le prescrizioni re-
lative al trattamento di categorie particolari di dati, ai sen-
si dell’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale, n. 176 del 29 luglio 2019; 

 Visto l’art. 34, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, come modificato, dall’art. 1 del decreto legislati-
vo 16 marzo 2018, n. 29, che prevede per i trasferimenti 
di somme ad amministrazioni pubbliche, una deroga al 
principio di carattere generale, statuendo che l’impegno 
di spesa può essere assunto anche solamente in presen-
za della ragione del debito e dell’importo complessivo 
da impegnare, qualora i rimanenti elementi costitutivi 
dell’impegno siano individuabili all’esito di un   iter   pro-
cedurale legislativamente disciplinato; 

 Vista la circolare n. 29 del 15 novembre 2019 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con la quale vengono 
fornite ulteriori indicazioni sugli impegni di spesa relativi 
ai trasferimenti alle amministrazioni pubbliche; 
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 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere all’impegno 
di spesa complessivo di euro 20.000.000,00; 

 Ritenuto necessario ripartire tra le regioni e le province 
autonome il fondo di cui trattasi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità di riparto 
e i requisiti di erogazione tra le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano del fondo di cui all’art. 1, 
comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Art. 2.

      Criteri e modalità
di riparto delle risorse    

     1. A decorrere dall’anno 2021, le risorse di cui all’art. 1, 
sono ripartite tra le regioni e le province autonome tenen-
do conto del numero dei    test    da somministrare in relazio-
ne alla popolazione femminile residente, alla potenziale 
incidenza e prevalenza del carcinoma mammario e alla 
stratificazione clinico-patologica secondo la tabella di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Le modalità e i requisiti per l’accesso ai    test    multi-
genici per il carcinoma mammario ormonoresponsivo in 
stadio precoce sono indicati nell’allegato 2, che costitui-
sce parte integrante del presente decreto. 

 3. Per l’anno 2021, entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, le regioni e le province 
autonome trasmettono al Ministero della salute una deli-
bera riportante le indicazioni di cui all’allegato 2 relative 
alle modalità organizzative per la prescrizione, l’esecu-
zione, l’utilizzo, il monitoraggio, le verifiche e i controlli 
dei    test    multigenici prognostici e/o predittivi da eseguire 
nell’ambito del percorso di cura e con garanzia di presa in 
carico multidisciplinare. 

 4. Il Comitato di coordinamento di cui al successivo 
art. 3, nei trenta giorni successivi al termine fissato per 
la presentazione delle delibere, valuta la conformità delle 
stesse ai criteri di cui al presente decreto. 

 5. Entro sessanta giorni dal termine fissato per la tra-
smissione delle delibere di cui al comma 3, il Ministero, 
acquisito il parere favorevole del Comitato di coordina-
mento di cui all’art. 3, eroga alle regioni e alle province 
autonome il cinquanta per cento del finanziamento di cui 
al comma 1, relativo all’anno 2021. Entro il 31 marzo 
2022, il Ministero, valutata la relazione finale che le re-

gioni e le province autonome sono tenute a trasmettere 
entro il 31 gennaio 2022 e attestante il numero, la tipo-
logia e i costi dei    test    effettuati nel corso del 2021, eroga 
alle stesse la restante quota del 50% del finanziamento di 
cui al comma 1, relativo all’anno 2021. 

 6. A partire dall’anno 2022, il Ministero della salute 
eroga il cinquanta per cento del finanziamento entro il 
31 maggio di ciascun anno, su specifica istanza delle re-
gioni e province autonome da presentarsi entro il 31 mar-
zo del medesimo anno. Nell’istanza di cui al primo perio-
do, le regioni e province autonome confermano l’assetto 
organizzativo precedentemente indicato o comunicano 
eventuali variazioni. Entro il 31 marzo dell’anno succes-
sivo, il Ministero, valutata la relazione finale che le re-
gioni e le province autonome sono tenute a far pervenire 
entro il 31 gennaio, attestante il numero, la tipologia e i 
costi dei    test    effettuati nell’anno precedente, eroga alle 
stesse la restante quota del cinquanta per cento del finan-
ziamento di cui al comma 1.   

  Art. 3.

      Comitato di coordinamento    

     1. Con decreto del direttore della Direzione generale 
della prevenzione sanitaria e del direttore della Direzio-
ne generale della programmazione sanitaria del Ministe-
ro della salute è istituito un Comitato di coordinamento, 
composto da tre rappresentanti del Ministero della salu-
te e da tre rappresentanti delle regioni e delle province 
autonome. 

 2. Il Comitato di coordinamento ha compito di valu-
tare le delibere e le relazioni finali sulle attività svolte 
trasmesse dalle regioni e dalle province autonome, nei 
termini di cui all’art. 2, al fine di valutare la sussistenza 
dei requisiti richiesti per l’erogazione dei fondi. 

 3. Il Comitato di coordinamento opera senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 18 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2021 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 1909 
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 ALLEGATO 1

  

Tabella 
 
 

Regioni/P.A. Popolazione 
Femminile 
residente 

Tassi 
standardizzati 
di tumori alla 

mammella 

Casi stimati 
di tumori 

alla 
mammella 

Test attesi calcolati in base 
ai casi stimati di tumori 

alla mammella, alla 
stratificazione clinico 
patologica e ai fondi 

disponibili* 

Fondi 

Piemonte  2.216.159   174,2  4.400    822    1.643.938   
Valle d'Aosta  63.913   191,2  150    28    56.043   
Lombardia  5.115.227   188,1  10.000    1.868    3.736.223   
Prov. Aut. Bolzano  269.052   169,2  400    75    149.449   
Prov. Aut. Trento  277.511   169,2  600    112    224.173   
Veneto  2.489.416   185  4.900    915    1.830.749   
Friuli-Venezia Giulia  619.497   203,9  1.450    271    541.752   
Liguria  794.455   174,3  1.650    308    616.477   
Emilia-Romagna  2.290.338   178,6  4.500    841    1.681.300   
Toscana  1.908.237   172,5  3.500    654    1.307.678   
Umbria  450.271   159,3  800    149    298.898   
Marche  776.981   163,1  1.300    243    485.709   
Lazio  2.976.519   158,1  4.600    859    1.718.662   
Abruzzo  662.198   144,8  1.000    187    373.622   
Molise  152.563   144,8  250    47    93.406   
Campania  2.927.527   140,5  4.050    756    1.513.171   
Puglia  2.029.773   150,8  3.200    598    1.195.591   
Basilicata  281.104   131,1  380    71    141.976   
Calabria  966.378   124,3  1.300    243    485.709   
Sicilia  2.504.348   148,7  3.800    710    1.419.765   
Sardegna  819.925   151,7  1.300    243    485.709   
Totale  30.591.392   149,7  53.530    10.000    20.000.000   

 
*Nota: i numeri a consuntivo potranno differire dalle stime  
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  ALLEGATO 2

     MODALITÀ E REQUISITI PER L’ACCESSO AI    TEST    GENOMICI 
PER IL CARCINOMA MAMMARIO ORMONORESPONSIVO IN 
STADIO PRECOCE 

 1. Introduzione 

 Il tumore al seno rappresenta un importante problema di salute 
pubblica nel mondo. In Europa l’incidenza stimata nella popolazione 
femminile è pari a 143/100.000 casi, con una mortalità di 34,1/100.000 
(   European cancer information system   , 2020); i dati italiani si attestano 
rispettivamente su valori di 151,1/100.000 e 30,9/100.000. Nel nostro 
Paese il carcinoma della mammella rappresenta il tumore più frequen-
temente diagnosticato: nel 2020 sono stati stimati 54.976 casi nella 
popolazione femminile, il 30,3% di tutte le forme tumorali. (AIOM/
AIRTUM «I numeri del cancro 2020»). 

 Circa l’80% delle pazienti con tumore al seno, se correttamente 
e precocemente trattato, ha una sopravvivenza oltre i dieci anni dalla 
prima diagnosi. 

 La gestione del carcinoma della mammella in fase precoce si basa 
principalmente sul trattamento locoregionale attraverso la sola chirurgia 
o in combinazione con la radioterapia cui segue la terapia adiuvante nel-
la grande maggioranza di casi. Nel 70% dei tumori è presente una iper-
espressione dei recettori ormonali che pone l’indicazione a una esclusi-
va terapia ormonale in aggiunta ai trattamenti suddetti; in alcuni casi, ad 
esempio nei tumori triple negative o HER2 positivi o quando il rischio 
di recidiva è sufficientemente alto, vi è indicazione ad aggiungere un 
trattamento chemioterapico e/o con farmaci a bersaglio molecolare. 

 Negli ultimi anni sono stati sviluppati diversi    test    in grado di va-
lutare l’espressione di geni coinvolti nella regolazione della replicazio-
ne cellulare delle cellule tumorali e nella genesi delle metastasi, che 
permettono di individuare profili genomici specifici per «categorie di 
rischio» di recidiva. 

 Tali strumenti hanno la capacità di identificare pazienti alle quali 
non è possibile assicurare un significativo beneficio con l’utilizzo della 
chemioterapia adiuvante, e quindi supportano il clinico e la paziente 
nell’obiettivo di evitare l’esposizione agli effetti tossici dei chemiote-
rapici durante e dopo il trattamento, riducendo i relativi costi sociali e 
gestionali. Si stima che l’utilizzo di questi    test    come supporto alla scelta 
terapeutica in casi selezionati potrebbe comportare una riduzione dal 50 
al 75% del ricorso alla chemioterapia adiuvante. 

 I    test    genomici, pertanto, rappresentano un valido ulteriore stru-
mento decisionale a disposizione dei clinici che hanno in cura pazienti 
con carcinoma invasivo della mammella in stadio precoce per le quali 
non è chiara l’utilità di una chemioterapia in aggiunta alla endocrino 
terapia. 

 In questi casi i    test    genomici integrano l’informazione fornita da-
gli altri indicatori clinici-patologici, strumentali e molecolari, e insieme 
alla valutazione dei benefici attesi, delle comorbidità e della preferenza 
delle pazienti, indirizzano verso l’opzione terapeutica migliore nello 
specifico caso concreto (medicina personalizzata). 

 2. Indicazione, prescrizione, esecuzione, utilizzo e monitoraggio dei    test    
genomici nell’ambito del percorso di cura con garanzia di presa in 
carico multidisciplinare e di appropriatezza d’uso 

  Indicazione  

 I    test    genomici sono indicati nei casi incerti quando è necessaria 
l’ulteriore definizione della effettiva utilità della chemioterapia adiu-
vante post operatoria, in aggiunta alla ormonoterapia, per le pazienti 
affette da carcinoma mammario in fase iniziale (stadio I-IIIA) con re-

cettori ormonali positivi (ER+) e con recettori del fattore di crescita 
epidermico umano 2 negativi (HER2-), identificate dopo stratificazione 
clinica, istopatologica e strumentale radiologica. 

 I    test    genomici non sono indicati nei casi in cui la paziente corretta-
mente informata abbia negato il consenso alla eventuale chemioterapia 
adiuvante né quando, a giudizio clinico dell’oncologo, le caratteristiche 
e le condizioni cliniche della paziente facciano escludere la possibilità 
della chemioterapia. 

 I    test    genomici non sono altresì indicati per pazienti, sempre con 
carcinoma in fase iniziale ER+ HER- identificate dopo stratificazione 
clinico-patologica (tabella seguente) come a basso rischio di ricorren-
za, e perciò candidate alla ormonoterapia senza chemioterapia adiu-
vante post operatoria, o ad alto rischio di ricorrenza, e perciò candi-
date alla associazione ormonoterapia + chemioterapia adiuvante post 
operatoria. 

 BASSO RISCHIO  ALTO RISCHIO 

 Le seguenti 5 caratteristiche  Almeno 4 delle seguenti 
caratteristiche 

 G1
T1 (a-b)*
Ki 67 <20%
ER>80%
N Negativo 

 G3
T3 T4
Ki 67>30%
ER<30%
N Positivo (>3 linfonodi 
non indicazione al    test   ) 

 *In caso di T1a non è indicato l’ac-
cesso al    test    in presenza di almeno 
altri 2 parametri favorevoli 

     Prescrizione  

 La prescrizione dei    test    genomici deve essere effettuata dall’   equipe    
multidisciplinare dei centri di senologia che hanno in carico la paziente 
per l’indicazione, l’esecuzione e il    follow up    della eventuale chemiote-
rapia adiuvante, tenuto conto delle preferenze espresse dalla paziente, 
opportunamente informata. 

 Nel rispetto del principio costituzionale di eguaglianza, la presta-
zione viene assicurata, laddove sussistano i presupposti clinici, indipen-
dentemente dall’appartenenza di genere. 

 Le regioni e le province autonome individuano nei rispettivi atti 
deliberativi i centri di senologia che eseguiranno la valutazione multi-
disciplinare e l’eventuale richiesta del    test    adottando i criteri stabiliti di 
accesso alla prestazione. 

 Il centro preposto alla prescrizione deve compilare una scheda/
richiesta informatizzata che riporti i parametri che consentono di in-
dividuare il livello di rischio della paziente, il successivo risultato del 
   test    e il percorso terapeutico intrapreso. Tale scheda dovrà inoltre essere 
aggiornata con i dati del    follow-up    annuale. 

 Nell’adempimento delle funzioni di competenza, i centri di seno-
logia sono tenuti al rispetto delle disposizioni europee e nazionali in 
materia di protezione dei dati relativi alla salute e dei dati genetici, quali 
dati personali appartenenti alle categorie particolari di cui all’art. 9 del 
regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016. 

 È altresì assicurato il rispetto delle prescrizioni relative al tratta-
mento dei dati genetici contenute nel provvedimento n. 146 del 2019, 
adottato dal Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi 
dell’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
anche relativamente alle informazioni da fornire agli interessati, all’ac-
quisizione del consenso e alla consulenza genetica. 

  Esecuzione  

 Il    test    genomico è erogabile una sola volta (salvo insorgenza di 
problematiche tecniche nella corretta esecuzione del    test    non prevedi-
bili ed eccezionali, nonché in caso di nuovo tumore primitivo in sede 
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analoga le cui caratteristiche biologiche potrebbero nuovamente dover 
richiedere il    test   ) per ciascuna paziente correttamente indicata, anche se 
non residente in regione e provincia autonoma. Il    test    richiesto è esegui-
to sul campione di tessuto tumorale ottenuto da resezione chirurgica, il 
più rappresentativo della lesione e adeguatamente fissato in formalina e 
incluso in paraffina. 

 Al fine di tracciabilità, e adottando tecniche di cifratura e pseudo-
nimizzazione o altre soluzioni che consentano il trattamento dei dati di 
cui trattasi nel rispetto delle disposizioni e delle prescrizioni in materia 
di protezione dei dati relativi alla salute e dei dati genetici, l’Unità ope-
rativa di anatomia patologica nella quale risiede il materiale su cui sarà 
eseguito il    test    utilizza la dicitura univoca «   Test    genomici per patologia 
mammaria neoplastica in stadio precoce istologicamente diagnostica-
ta», sia che proceda direttamente alla esecuzione, sia che invii il mate-
riale per esecuzione in altra sede. 

 Nelle procedure ad evidenza pubblica per l’acquisto dei    test    le re-
gioni e le province autonome devono utilizzare criteri di valutazione 
basati su evidenze scientifiche aggiornate, di buona qualità e stimate 
secondo il metodo Grade. 

  Utilizzo  

 L’interpretazione dei risultati del    test    genomico è garantita 
dall’   equipe    multidisciplinare del Centro di senologia che ha in carico 
la paziente per l’indicazione, l’esecuzione e il    follow up    della eventuale 
chemioterapia adiuvante. 

 Per la custodia e la sicurezza dei dati genetici e dei campioni biolo-
gici sono adottate, in ogni caso, le cautele dettate nel provvedimento del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 146 del 2019. 

  Monitoraggio  

 La rendicontazione sia ai fini del monitoraggio dell’utilizzo del 
fondo di cui all’art. 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sia ai fini della verifica di appropriatezza e degli esiti clinici ottenuti con 
l’impiego dei    test     genomici in aggiunta ai parametri clinico-patologici, 
è assicurata, secondo le indicazioni organizzative di ciascuna regione e 
provincia autonoma, da ciascun Centro di senologia individuato che, in 
attesa dell’eventuale aggiornamento del nomenclatore tariffario nazio-
nale, utilizza la seguente denominazione:  

  test    genomici per patologia mammaria neoplastica in stadio pre-
coce istologicamente diagnosticata. 

 Per le pazienti afferenti a centri di cura posti al di fuori della re-
gione o della provincia autonoma di residenza la prestazione è a carico 
della regione/provincia autonoma di appartenenza, mediante compensa-
zione economica tra regione/P.A. erogante e regione/P.A. di residenza, 
che avviene tramite fatturazione diretta. A tal fine l’ASL di residenza 
rilascia alla paziente previa autorizzazione in tal senso. 

 Le regioni e province autonome provvedono a rendicontare l’uti-
lizzo del fondo nell’ambito e con le modalità degli usuali rendiconti e 
con cadenza annuale; inoltre, comunicano al Ministero una relazione 
dettagliata riguardo all’uso appropriato, agli esiti clinici e alle variazioni 
di utilizzo delle risorse (quali il numero di cicli di chemioterapia e di ac-
cessi in regime di ricovero e/o ambulatoriale) ottenuti con l’impiego dei 
   test    genomici in aggiunta ai parametri clinico-patologici. Per tale rela-
zione le regioni e provincie autonome si avvalgono dei dati comunicati 
dai centri oncologici individuati riguardo alla evoluzione dei trattamenti 
postoperatori, nonché di analisi secondarie dei dati amministrativi sani-
tari, in forma aggregata e anonima.   

  21A04069

    ORDINANZA  23 giugno 2021 .

      Proroga con modifiche dell’ordinanza 28 maggio 2015, 
recante: «Misure straordinarie di polizia veterinaria in ma-
teria di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi 
ovi-caprina, leucosi bovina enzootica».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, concernente la 
bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 
dalla brucellosi, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32, comma 1, della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale» relativamente al potere del Ministro della sanità di 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a par-
te di esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117, comma 1, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 marzo 
1989, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 29 marzo 1989, n. 73, concernente l’obbligo in 
tutto il territorio nazionale delle operazioni di profilassi 
e di risanamento degli allevamenti bovini da brucellosi; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 23 novembre 1992, n. 276, concernente 
«Regolamento concernente il piano nazionale per l’eradi-
cazione della brucellosi negli allevamenti ovini e caprini» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 26 novembre 1994, n. 277, concer-
nente il piano nazionale per l’eradicazione della brucel-
losi negli allevamenti bovini, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 maggio 1996, n. 125 concer-
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nente il piano nazionale per l’eradicazione della tuber-
colosi negli allevamenti bovini e bufalini, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317, concernente «Regolamento recan-
te norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE del 
Consiglio del 27 novembre 1992, relativa all’identifica-
zione e alla registrazione degli animali»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996, n. 358, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana 10 luglio 1996, n. 160, recante 
«Regolamento concernente il piano nazionale per l’era-
dicazione della leucosi bovina enzootica», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva 97/12/CE, che modi-
fica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 
26 giugno 1964 relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali della specie 
bovina e suina»; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, re-
cante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e del regolamento (CE) 
n. 1825/2000, relativi all’identificazione e registrazione 
dei bovini, nonché all’etichettatura delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine, a norma dell’art. 3 del-
la legge 1° marzo 2002, n. 39»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, 
recante «Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa 
al rafforzamento dei controlli sui movimenti di ovini e 
caprini»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 novem-
bre 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 7 dicembre 2006, n. 285, S.O., relativa 
a misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-
caprina, leucosi in Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 agosto 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 11 settembre 2012, n. 212, relativa a misure 
straordinarie di polizia veterinaria in materia di tuberco-
losi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, 
leucosi in Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
2014/288/UE del 12 maggio 2014 concernente i requisiti 
uniformi per la notifica dei programmi nazionali di eradi-
cazione, di lotta e sorveglianza relativi ad alcune malattie 
degli animali e zoonosi cofinanziati dall’Unione e che 
abroga la decisione 2008/940/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda 
l’identificazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, recante misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
24 giugno 2015, n. 144, prorogata, da ultimo, con l’or-
dinanza del Ministro della salute 23 giugno 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
7 luglio 2020, n. 169; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2016 di modifica dell’allegato IV del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante 
«Regolamento recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e alla regi-
strazione degli animali» e in particolare l’art. 2, comma 1, 
che introduce, dal 2 settembre 2017, l’obbligo della com-
pilazione della dichiarazione di provenienza e destinazio-
ne degli animali (Modello 4) esclusivamente in modalità 
informatica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale»); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati 
per garantire l’applicazione della legislazione sugli ali-
menti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul be-
nessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che ha abrogato il regolamento (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la decisione di esecuzione n. 2017/1910/UE del-
la Commissione del 17 ottobre 2017, con cui l’Italia è 
stata dichiarata ufficialmente indenne da leucosi bovina 
enzootica; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1882 
della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo all’ap-
plicazione di determinate norme di prevenzione e con-
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trollo delle malattie alle categorie di malattie elencate e 
che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/2035 della 
Commissione del 28 giugno 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 2016/429 per le norme relative agli stabi-
limenti che detengono animali terrestri e agli incubatoi, 
nonché alla tracciabilità di determinati animali; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/688 del-
la Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 2016/429 per le norme relative ai 
movimenti di animali terrestri e uova da cova all’interno 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malattie 
elencate ed emergenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/690 
della Commissione, del 17 dicembre 2019, recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2016/429 
per quanto riguarda le malattie elencate oggetto di pro-
grammi di sorveglianza dell’Unione, l’ambito geografico 
di applicazione di tali programmi e le malattie elencate 
per le quali può essere stabilito lo    status    di indenne da 
malattia dei compartimenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/2002 
della Commissione del 7 dicembre 2020 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 2016/429 
per quanto riguarda la notifica nell’Unione e la comuni-
cazione nell’Unione delle malattie elencate, i formati e 
le procedure per la presentazione e la comunicazione dei 
programmi di sorveglianza dell’Unione e dei programmi 
di eradicazione nonché per le domande di riconoscimento 
dello    status    di indenne da malattia, e il sistema informati-
co per il trattamento delle informazioni; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/385 della 
Commissione del 2 marzo 2021, che modifica l’allegato 
II della decisione 93/52/CEE per quanto riguarda la quali-

fica di ufficialmente indenni da brucellosi (   B.melitensis   ), 
gli allegati I e II della decisione 2003/4677CE per quanto 
riguarda la qualifica di ufficialmente indenni da tuberco-
losi e brucellosi; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di de-
legazione 2019-2020» e, in particolare, l’art. 14; 

 Considerato che, con l’applicazione dei piani di eradi-
cazione previsti dall’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015 anche a seguito delle proroghe disposte 
con le ordinanze del Ministro della salute 6 giugno 2017, 
11 maggio 2018, 13 maggio 2019, 23 giugno 2020, è sta-
to accertato un generale calo di prevalenza delle malattie 
infettive ivi disciplinate pur non raggiungendo tutti gli 
obiettivi prefissati; 

 Considerato che, con la citata decisione di esecuzione 
(UE) 2021/385, lo    status    di ufficialmente indenne è sta-
to assegnato alla Regione Molise per tubercolosi bovina, 
alla Provincia di Matera per tubercolosi bovina, alle Pro-
vince di Sud Sardegna e Città metropolitana di Cagliari 
per tubercolosi bovina, alla Regione Abruzzo per brucel-
losi ovi-caprina, alle Province di Bari, Barletta - Andria 
- Trani e Taranto per brucellosi ovi-caprina, alle Province 
di Bari, Barletta - Andria - Trani e Lecce per brucellosi 
bovina, alle Province di Avellino, Benevento e Napoli per 
brucellosi bovina e bufalina; 

 Considerato che è stato registrato nell’anno 2020 un 
aumento della prevalenza per la brucellosi e tubercolosi 
bufalina nella Provincia di Caserta; 

 Rilevato che l’applicazione delle misure sanitarie con-
tenute nell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015 e successive modificazioni ha consentito all’Italia 
di adempiere a quanto raccomandato dalla Commissione 
europea nel    report    dell’   audit    FVO 6979 del 2013 sulla 
brucellosi, svoltosi nelle Regioni Puglia e Calabria, e nel 
   report    dell’   audit    FVO 8407 del 2010 per la valutazione 
delle attività di eradicazione della tubercolosi, come at-
testato dalla stessa Commissione nell’ambito del    general 
Audit    per la valutazione del    Country Profile    svoltosi nei 
giorni 12-16 dicembre 2016; 

 Ritenuto necessario assicurare livelli elevati di tutela 
della salute animale e di sanità pubblica, anche a seguito 
dell’entrata in vigore il 21 aprile 2021 del regolamento 
(UE) n. 429/2016 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 9 marzo 2016, il quale prevede misure per il po-
tenziamento delle misure sanitarie in materia di sanità 
animale; 
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 Considerato che sono in corso di predisposizione i 
decreti legislativi per l’attuazione del citato art. 14 della 
legge 22 aprile 2021, n. 53, per l’adeguamento dell’ordi-
namento interno alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/429 con specifico riferimento alle misure di pre-
venzione e controllo delle malattie animali trasmissibili e 
alle disposizioni per l’identificazione e la registrazione di 
animali e stabilimenti; 

 Considerato che, con nota prot. 9763 DGSAF del 
20 aprile 2021, il Ministero della salute ha fornito indica-
zioni applicative nelle more dell’emanazione dei predetti 
decreti legislativi; 

 Considerato che, nelle more dell’emanazione dei sopra 
richiamati decreti legislativi, è altresì necessario assicu-
rare livelli elevati di tutela della salute animale e pubbli-
ca in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica attraver-
so l’applicazione delle misure contenute nell’ordinanza 
28 maggio 2015 al fine di poter continuare a garantire un 
ulteriore calo di prevalenza delle infezioni sul territorio 
nazionale e procedere nelle attività di eradicazione della 
brucellosi bufalina nella Provincia di Caserta; 

 Sentiti il Centro nazionale di referenza per le brucel-
losi di Teramo, il Centro nazionale di referenza per la tu-
bercolosi da    Mycobacterium bovis    di Brescia e il Centro 
nazionale di referenza per la leucosi bovina enzootica di 
Perugia; 

 Ritenuto pertanto necessario, per i motivi suesposti, 
confermare le misure introdotte con la citata ordinanza 
del Ministro della salute 28 maggio 2015 e successive 
modificazioni, la cui efficacia cesserà il 26 giugno 2021, 
posto che le attività di sorveglianza veterinaria sono indi-
spensabili per garantire l’attuazione delle misure di pre-
venzione che interessano l’uomo, stante il carattere zoo-
notico delle malattie; 

  Ordina:    

  Art. 1.

      Modifiche all’ordinanza
del Ministro della salute 28 maggio 2015    

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 4, il comma 1, è sostituto dal seguente: 
«1. Le prove ufficiali per la diagnosi di tubercolosi, bru-
cellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi 
bovina enzootica sono descritte nell’allegato III del rego-
lamento delegato (UE) n. 2020/689.»; 

   b)   all’art. 7, il comma 1, è sostituito dal seguente: 
«1. Fermo restando quanto stabilito dal regolamento (UE) 
n. 2016/429 e dall’art. 2, paragrafo 2, del regolamento 
delegato (UE) n. 2020/688, gli allevamenti da ingrasso 
sono costituiti da animali provenienti da allevamenti U.I. 
da tubercolosi, brucellosi, leucosi e indenni da brucello-
si, sottoposti ad accertamento diagnostico favorevole, nei 
trenta giorni precedenti l’introduzione: nei confronti della 
tubercolosi, se trattasi di animali di età superiore a sei 
settimane; nei confronti della brucellosi bovina se trattasi 
di animali di età superiore a dodici mesi; nei confronti 
della leucosi se trattasi di animali di età superiore a ven-
tiquattro mesi; nei confronti della brucellosi ovi-caprina 
se trattasi di animali di età superiore a sei mesi. L’accer-
tamento diagnostico non è richiesto per gli animali pro-
venienti da province U.I. o se movimentati all’interno di 
queste ultime.»; 

   c)   all’art. 12, comma 1, lettera   b)  , alla fine del pe-
riodo, è inserito il seguente: «I responsabili dei servizi 
veterinari di sanità animale delle aziende sanitarie locali 
verificano l’efficacia dei controlli attraverso i cruscot-
ti sanità animale pubblicati nella sezione Statistiche del 
portale VETINFO ove sono visualizzate le informazioni 
registrate nei sistemi informativi.»; 

   d)   gli allegati 1 e 3 dell’ordinanza 28 maggio 2015 
sono sostituiti, rispettivamente, dall’allegato 1 e dall’alle-
gato 2 della presente ordinanza; 

   e)   dopo l’allegato 3 dell’ordinanza 28 maggio 2015, 
è inserito l’allegato 3  -bis   di cui all’allegato 3 della pre-
sente ordinanza.   

  Art. 2.

      Proroga dell’ordinanza
del Ministro della salute 28 maggio 2015    

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, prorogata, da ultimo, con l’ordinanza 
23 giugno 2020, è prorogata di un ulteriore anno a decor-
rere dalla data del 27 giugno 2021. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 

 Roma, 23 giugno 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2021

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2026 
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 ALLEGATO 1

  

L’Allegato 1 dell’ordinanza del Ministro della Salute 28 maggio 2015 è sostituito dal seguente 

“Allegato 1 

PROVE SIEROLOGICHE UFFICIALI PER IL CONTROLLO DELLA BRUCELLOSI NEI 
TERRITORI NON U.I. 

Le prove sierologiche ufficiali sono:  

a. la prova della sieroagglutinazione rapida con antigene Rosa Bengala (SAR) da eseguirsi su tutti i 

campioni ematici prelevati;  

b. la prova della fissazione del complemento (FDC) da eseguirsi su tutti i campioni positivi alla SAR 

e su tutti gli animali dell'allevamento nel caso di allevamenti non indenni o non ufficialmente indenni 

e sottoposti a controllo per l'acquisizione della qualifica. Negli allevamenti ovi-caprini la FDC è anche 

effettuata su tutti gli animali dell'allevamento nel caso in cui uno o più animali abbiano reagito 

positivamente alla SAR. La prova della FDC è considerata positiva ad un titolo uguale o maggiore a 

20 UIFC/ml. Per le bovine o bufaline vaccinate con Buck 19 e di età inferiore a 18 mesi è tollerato 

un titolo di positività in FDC fino a 30 UIFC/ml.  

c. milk-ELISA può essere utilizzata come test di screening in allevamenti indenni senza vaccinazione, 

presenti in province indenni senza vaccinazione, su un campione di latte di massa proveniente da 

aziende in cui almeno il 30 % delle vacche da latte sia in lattazione. Se si ricorre a tale metodica, ci 

si deve assicurare che i campioni prelevati per l’analisi permettano di risalire univocamente ai singoli 

animali da cui proviene il latte esaminato.  

Interpretazione dei risultati delle prove:  

a. Nel caso in cui il siero di un animale esaminato fornisca esito negativo alla SAR ed alla FDC, 

l'animale è da considerare non infetto;  

b. nel caso il siero di un animale esaminato fornisca esito positivo alla FDC (maggiore o uguale a 20 

UIFC/ml) e negativo o positivo alla SAR l'animale è da considerare infetto;  

c. nel caso in cui il siero di un animale esaminato fornisca esito positivo alla SAR e negativo alla 

FDC, l'esito è da considerare dubbio e l'animale sospetto d'infezione. All'allevamento di provenienza 

è sospesa la qualifica sanitaria e il controllo sull'animale sarà ripetuto. Nel caso in cui tale risultato 

sia ottenuto su sieri di animali presenti in allevamenti infetti, i capi con SAR positiva e FDC negativa 

sono considerati in ogni caso infetti.  

Per gli allevamenti non infetti nei quali si ripetono esiti dubbi durante i controlli successivi, la Regione 

può richiedere l'intervento dell'I.Z.S. competente per territorio e del Centro di referenza nazionale per 

le brucellosi per eventuali approfondimenti diagnostici.  

c. In caso di positività del latte di massa esaminato, eventuali prove di conferma devono essere 

effettuate su campioni di siero prelevato dai singoli animali presenti in azienda che avevano costituito 

il pool di latte. I lotti di kit utilizzati sul territorio nazionale devono essere controllati dal laboratorio 

di referenza nazionale per le brucellosi, che verifica l’idoneità rispetto alla sensibilità analitica 

stabilita con i sieri standard internazionali e la numerosità dei campioni costituenti il pool compatibile 

con livelli accettabili di sensibilità diagnostica.” 
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 ALLEGATO 2

  

L’Allegato 3 dell’ordinanza del Ministro della Salute 28 maggio 2015 è sostituito dal seguente: 
 
“Allegato 3 
PROTOCOLLO PER IL CONTROLLO DI ANIMALI ADULTI VACCINATI CON RB51 SENZA 
AUTORIZZAZIONE 
 

L’utilizzo del vaccino vivo RB51 deve essere autorizzato dal Ministero della Salute nell’ambito di 

uno specifico protocollo sanitario che ne preveda l’utilizzo sotto lo stretto controllo dei servizi 

veterinari ufficiali, con l’applicazione di tutte le misure atte a ridurre i possibili rischi per la salute 

animale e pubblica. 

Agli allevamenti con probabile vaccinazione di animali adulti con vaccino RB51 sono 

immediatamente sospese le qualifiche di aziende Indenne senza vaccinazione o Indenne con 

vaccinazione fino alla conferma della positività. 

Nel caso di positività di un numero di animali superiore al numero massimo di animali positivi 

compatibile con delle false positività, secondo quanto indicato nella tabella sotto riportata, 

l’allevamento è considerato positivo per RB51, mentre se il numero risulterà inferiore o uguale al 

numero massimo di animali positivi compatibile con delle false positività, l’ASL procede alla 

conferma tramite prova brucellinica. (vedi paragrafo prove diagnostiche). 

Una volta confermato l’utilizzo non autorizzato di vaccino RB51, secondo le suddette modalità la 

qualifica rimane sospesa fino a quando saranno presenti in allevamento animali sierologicamente 

positivi alla prova FDC-RB51*, che non risultano vaccinati ufficialmente dai registri di stalla. 

 

Quando tutti gli animali positivi alla FdC-RB51 avranno dato i due esiti negativi consecutivi eseguiti 

contestualmente all’esecuzione delle prove di profilassi di Stato, l'azienda può essere considerata non 

più un rischio e gli viene assegnata la qualifica di indenne con vaccinazione. 

 

La qualifica di Azienda indenne con vaccinazione potrà essere elevata a quella di Azienda indenne 

senza vaccinazione solo dopo che siano trascorsi almeno tre anni dal termine delle attività di follow-

up della positività alla FdC-RB51. 

 

Per la tutela della salute dei lavoratori presenti nell'azienda nei confronti del rischio d'infezione 

derivante dalla manipolazione del latte o da eventuali aborti di animali vaccinati in gravidanza, 

l'autorità sanitaria competente adotterà le misure sanitarie previste per la sorveglianza ed eradicazione 

della brucella selvaggia, applicabili anche in caso di uso del vaccino RB51. 

 

*Nel caso in cui l'azienda decida di abbattere gli animali positivi alla CFT per RB51, devono essere 

eseguiti i seguenti controlli per l’assegnazione della qualifica di indenne con vaccinazione:  
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 1) in presenza di animali a basso titolo (inferiore a 1:8, quindi esclusivamente per titoli di 1:4, +1:8, 

++1:8, +++1:8): 

trascorso un mese dall'abbattimento dei positivi, 2 controlli sierologici per RB51 ad esito negativo, 

da effettuarsi 

in un tempo compatibile con le prove CFT per il controllo della brucella selvaggia, secondo la 

tempistica prevista dalla normativa;  

 2) in presenza di animali ad alto titolo potenziali eliminatori di RB51, al fine di scongiurare il pericolo 

di conferimento di latte contaminato: trascorsi sei mesi dall'abbattimento dei positivi, 2 controlli 

sierologici per RB51 ad esito negativo, (per avere la massima probabilità che non siano ancora 

presenti in azienda animali eliminatori) da effettuarsi in un tempo compatibile con le prove CFT per 

il controllo della brucella selvaggia, secondo la tempistica prevista dalla normativa. “ 
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 ALLEGATO 3

  

Dopo l’Allegato 3 dell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015 è inserito il seguente: 
 
“Allegato 3-bis PROVE DIAGNOSTICHE PER LA RICERCA DI ANTICORPI ANTI-RB51  
 
Il test sierologico per la ricerca di anticorpi anti-RB51 è la prova della Fissazione del Complemento 

(FdC-RB51) specifica per RB51. Tutti i capi dell’allevamento in cui si sospetti l’uso illecito di 

vaccino devono essere sottoposti a prelievo ufficiale di sangue da parte della ASL competente per 

territorio e saggiati mediante la prova FdC-RB51. 

La FdC-RB51, se eseguita durante i primi mesi dopo l'ultima somministrazione di vaccino RB51, ha 

una sensibilità elevata, cioè un'elevata probabilità di identificare correttamente un animale vaccinato. 

Questa sensibilità nei bovini e nei bufali è prossima o superiore al 90% nei primi 4 mesi, per scemare 

poi progressivamente, in animali vaccinati in età prepubere e con tripla dose con richiamo. La 

specificità della prova, cioè la sua capacità di identificare correttamente animali non vaccinati, è stata 

stimata usando sieri di campo di bovini e bufali non sottoposti a vaccinazione con RB51 ed è risultata 

pari a 99.9% (C.I. 99.73-99.96%).  

Per l’esecuzione della prova deve essere utilizzato l’antigene omologo prodotto con vaccino RB51 

titolato con siero di riferimento di bovino e di bufalo. La FDC deve essere effettuata nel seguente 

modo:  

1) inattivare i sieri bovini/bufalini, nativi o prediluiti, a 58°C per trenta minuti;  

2) distribuire 0,025 ml di ciascun siero in esame inattivato in micropiastra e diluirli per 

raddoppio, dalla diluizione 1:4 alla diluizione 1:128;  

3) distribuire 0,025 ml di antigene liofilizzato e pronto all’uso, in ciascun pozzetto contenente il 

siero diluito ed inattivato;  

4) distribuire 0,025 ml di complemento precedentemente titolato a 2 Unità fissanti il 

complemento al 100%;  

5) agitare e porre in incubazione a 37°C per trenta minuti in bagnomaria o in termostato;  

6) dopo la prima incubazione, aggiungere 0,025 ml di sistema emolitico contenente due unità di 

emolisina (siero iperimmune di coniglio anti-globuli rossi di montone) precedentemente titolate, 

ed una sospensione di globuli rossi di montone al 2%; 

7) agitare e porre in incubazione a 37°C per trenta minuti in bagnomaria o in termostato; 

8) dopo la seconda incubazione, centrifugare la micropiastra e procedere con la lettura. 

Verificare che i controlli presentino la reattività attesa; 

9) leggere e registrare il titolo dei sieri in esame, che è rappresentato dalla più alta diluizione del 

siero che ha determinato fissazione del complemento. Il valore soglia per la positività della prova 

è 1:4 al 100% di fissazione. 

La prova intradermica della Brucellina (BST), se eseguita durante i primi mesi dopo l'ultima 

somministrazione di RB51, ha una sensibilità piuttosto bassa, inferiore alla FdC-RB51, che però si 

mantiene costante nel tempo invece di scemare rapidamente. Inoltre, la specificità della BST (cioè la 
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probabilità di dare risultato negativo in un animale non vaccinato) è molto alta. L'effetto combinato 

di questa bassa sensibilità e alta specificità rende la prova inadatta a certificare che un animale non è 

stato vaccinato (o nel caso dell'infezione da brucella selvaggia, che l'animale è sano), quindi si tratta 

di una prova inadatta per la certificazione degli animali nel commercio internazionale. 

Contemporaneamente, data l'elevata specificità, se un animale risulta positivo alla BST ha un'elevata 

probabilità di essere venuto a contatto con l'antigene brucellare (vaccinale o selvaggio che sia).  

Procedere nel modo seguente: 

- Tosare l’area da sottoporre ad inoculo tra il terzo distale del collo e la spalla facendo attenzione 

a non lesionare la cute. L’area di inoculo non deve essere raggiungibile dalle corna né deve 

essere soggetta al contatto ripetuto con eventuali strutture dell’allevamento. 

-  Misurare lo spessore della cute, sollevata in plica, mediante cutimetro.  

- Registrare lo spessore della cute rilevata sul modello 2/33 

- Inoculare per via intradermica di 0,1 ml di Brucellergene OCB® con una siringa da insulina, 

sollevando in plica la cute dell’area da inoculare. Inserire l’ago parallelamente alla cute in 

modo da effettuare una inoculazione intradermica. Dopo inoculazione della brucellina si 

osserverà la comparsa di un piccolo pomfo. Evidenziare l’area di inoculo mediante 

apposizione di simbolo colorato. 

- Dopo 72h, lo stesso personale che ha eseguito l’inoculo si recerà di nuovo in azienda per la 

verifica dell’eventuale reazione intradermica effettuando le seguenti operazioni: 

o  Osservazione del punto di inoculo per evidenziare l’eventuale comparsa di una 

reazione cutanea visibile e palpabile; 

o Misurazione dello spessore della cute dell’area di inoculo con cutimetro 

o Un aumento dello spessore della cute uguale o maggiore ai 2 mm è considerato come 

esito positivo alla prova di intradermoreazione. 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

 

Numero animali 
 esaminati  

Numero 
massimo  
animali positivi 

1,131 1 
132,303 2 
304,506 3 
507,73 4 
731,968 5 
969,1218 6 
1219,1475 7 
1476,174 8 
1741,2011 9 
2012,2286 10 
2287,2566 11 
2567,285 12 
2851,3137 13 
3138,3426 14 
3427,3719 15 
3720,4014 16 
4015,4311 17 
4312,461 18 
4611,4912 19 
4913,5214 20 

  21A04133
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 giugno 2021 .

      Scioglimento della «Consorzio trasporti Nord - società 
consortile cooperativa», in Milano, e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società sotto indicata, cui si rinvia e qui si intendono 
richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 21 settembre 2020 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio trasporti Nord - so-

cietà consortile cooperativa» con sede in Milano (MI) 
(codice fiscale 09236570967), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Alfredo Carseni, nato a Codogno (LO) il 
4 novembre 1966 (codice fiscale CRSLRD66S04C816F), 
domiciliato in Milano (MI) - via Archimede n. 57.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A04020
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    DECRETO  17 giugno 2021 .

      Scioglimento della «Cooperativa sociale Cremona Labor 
- Società cooperativa di produzione e lavoro», in Cremona, e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007, concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società sotto indicata, cui si rinvia e qui si intendono 
richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Vista la nota con la quale la Confederazione italiana 
cooperative ha comunicato che la società in argomento 
non è più iscritta all’associazione; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 21 settembre 2020 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa sociale Cremona 
Labor - Società cooperativa di produzione e lavoro», con 
sede in Cremona (CR), (codice fiscale n. 01409310198), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Pierbattista Bonaldi, nato a Cremo-
na (CR) il 13 settembre 1951 (codice fiscale BNLPB-
T51P13D150H), ivi domiciliato, via A. Varo n. 27.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A04021
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    DECRETO  25 giugno 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Falco società 
cooperativa a responsabilità limitata», in Piacenza, e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il d.d. dell’8 maggio 2015 n. 35/SAA/2015 con il 
quale la «Falco società cooperativa a responsabilità limi-
tata» è stata posta in scioglimento per atto dell’Autorità 
con la contestuale nomina a commissario liquidatore del-
la dott.ssa Cristina Betta; 

 Vista l’istanza del 7 febbraio 2019, con la quale il com-
missario nominato per la procedura di scioglimento sud-
detta ha richiesto l’emanazione del decreto ministeriale di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerata la condizione di insolvenza rilevata dalla 
relazione del commissario che, nel tentativo di redigere 
lo stato passivo nella procedura di scioglimento per atto 
dell’Autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile, ha riscontrato una massa debitoria costituita 
in maggior parte da debiti erariali, per i quali sono sta-
te emesse cartelle esattoriali, contro un attivo pressoché 
inesistente; 

 Considerato che la società cooperativa non ha le risorse 
per far fronte ai debiti pregressi e che, quindi, versa in una 
condizione insanabile; 

 Considerato che in data 18 marzo 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Richiamata la vigente circolare della competente Di-
rezione generale del 4 aprile 2018, recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito istituzionale del Ministero 

dello sviluppo economico, nella quale vengono discipli-
nate le modalità di selezione dei professionisti cui affi-
dare le funzioni di commissario liquidatore e si prevede 
quale criterio generale un processo di estrazione casuale 
informatico dalla medesima banca dati, fermo restando 
che «sono fatte salve le nomine nei casi particolari, per 
i quali in deroga a quanto sopra esposto si procede alla 
individuazione diretta di professionisti comunque pre-
senti nell’ambito della banca dati disciplinata nella pre-
sente circolare. A mero titolo di esempio e non a titolo 
esaustivo, tali circostanze possono rinvenirsi nel caso di 
successione di procedure per una medesima impresa co-
operativa (….); 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorre l’ipotesi di 
successione di procedure per una medesima impresa 
cooperativa; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario Cristina Betta nel corso 
della procedura di scioglimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Falco società cooperativa a responsabilità limi-
tata», con sede in Piacenza (PC) - (C.F. 01568870339) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Cristina Betta, nata a Piacenza il 
17 luglio 1970 (codice fiscale BTTCST70L57G535O), 
ivi domiciliata in via Mazzini n. 6, già commissario li-
quidatore della procedura di scioglimento per atto 
dell’Autorità.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 25 giugno 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04022
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    DECRETO  25 giugno 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Zero30venti 
società cooperativa sociale», in Giuliano di Roma, e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti 
della società cooperativa «Zero30venti società cooperati-
va sociale»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dai competenti uffici, 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 44.151,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 75.120,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 33.883,00; 

 Considerato che in data 6 settembre 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato tramite processo di estrazione informatico, tra 

coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati 
del Ministero, tramite il portale di gestione dei commis-
sari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di 
rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla cir-
colare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Zero30venti società coopera-
tiva sociale», con sede in Giuliano di Roma (FR) - (C.F. 
02881820605) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Fabrizio Piroli, nato a Colleferro 
(RM) il 12 dicembre 1973 (C.F. PRLFRZ73T12C858R) 
e domiciliato in Frosinone (FR) - piazza Caduti via Fani 
n. 31.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 25 giugno 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04023  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  22 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Cosent-
yx», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/730/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 

relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN), ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 11/2021 del 27 gennaio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 36 del 12 febbraio 2021 relativa al medici-
nale «Cosentyx» (secukinumab); 

 Vista la domanda presentata in data 17 dicembre 2020 
con la quale l’azienda Novartis Europharm Limited ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità 
del medicinale «Cosentyx» (secukinumab) relativamen-
te alle confezioni aventi A.I.C. numeri 043873088/E e 
043873102/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 17-
19 marzo 2021; 
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 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
dell’AIFA nella sua seduta del 21-23 aprile 2021; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale COSENTYX (secukinumab) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Psoriasi a placche in pazienti adulti 

 “Cosentyx” è indicato per il trattamento della psoriasi a 
placche di grado da moderato a severo in adulti che sono 
candidati alla terapia sistemica. 
 Psoriasi a placche in pazienti pediatrici 

 “Cosentyx” è indicato per il trattamento della psoriasi a 
placche di grado da moderato a severo in bambini e ado-
lescenti a partire dai sei anni di età che sono candidati alla 
terapia sistemica. 
 Artrite psoriasica 

 “Cosentyx”, da solo o in associazione a metotrexato 
(MTX), è indicato per il trattamento dell’artrite psoriasica 
attiva in pazienti adulti quando la risposta a precedente 
terapia con farmaci antireumatici in grado di modificare il 
decorso della malattia (DMARD) è risultata inadeguata. 
 Spondiloartrite assiale (axSpA) 

 Spondilite anchilosante (AS, spondiloartrite assiale 
radiografica) 

 “Cosentyx” è indicato per il trattamento della spon-
dilite anchilosante attiva in adulti con risposta inadeguata 
alla terapia convenzionale. 
 Spondiloartrite assiale non radiografica (nr-axSpA) 

 “Cosentyx” è indicato per il trattamento della spondilo-
artrite assiale non radiografica attiva con segni oggettivi 
di infiammazione come indicato da elevati livelli di pro-
teina C reattiva (CRP) e/o da immagini di risonanza ma-
gnetica (MRI) in adulti con risposta inadeguata a farmaci 
antiinfiammatori non steroidei (FANS).» 

  Confezioni:  
 «300 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

siringa preriempita (vetro) 2 ml (150 mg/ml)» 1 siringa 
preriempita - A.I.C. n. 043873088/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.050,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.732,92; 
 «300 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 

siringa (vetro) in penna preriempita 2 ml (150 mg/ml) » 1 
penna preriempita - A.I.C. n. 043873102/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 

 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.050,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.732,92. 

 Sconto obbligatorio su tutta la molecola sul prezzo 
   ex-factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbli-
che, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni 
negoziali. 

 Resta ferma la non rimborsabilità del nuovo schema 
posologico, relativo al dosaggio da 300 mg per l’indica-
zione Spondilite anchilosante come da   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie generale n. 277, del 6 novembre 2020. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Cosentyx» (secukinumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi dermatologo, reumatologo, internista (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03914

    DETERMINA  22 giugno 2021 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuovo 
schema posologico, del medicinale per uso umano «Cosen-
tyx».     (Determina n. DG/729/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 

- Revisione delle note CUF») e successive modificazioni, 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN), ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Novartis Eu-
ropharm Limited, titolare della A.I.C., in data 9 gennaio 
2020 ha chiesto la modifica della posologia in regime di 
rimborso del medicinale «Cosentyx» (secukinumab) - co-
dice procedura EMEA/H/C/003729/II/0033/G; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella sua seduta del 16-18 e 23 set-
tembre 2020; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 21-23 aprile 2021; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il nuovo schema posologico del medicinale COSENT-
YX (secukinumab):  
 «Artrite psoriasica 

 Per i pazienti con concomitante psoriasi a placche di 
grado da moderato a severo o che hanno risposto in modo 
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inadeguato (IR) alla terapia con anti TNFa, la dose racco-
mandata è 300 mg per iniezione sottocutanea con dosaggio 
iniziale alle settimane 0, 1, 2, 3 e 4 seguito da un dosag-
gio di mantenimento mensile. Ogni dose da 300 mg viene 
somministrata in due iniezioni sottocutanee da 150 mg. 

 Per gli altri pazienti, la dose raccomandata è 150 mg 
per iniezione sottocutanea con dosaggio iniziale alle set-
timane 0, 1, 2, 3 e 4 seguito da un dosaggio di manteni-
mento mensile. Sulla base della risposta clinica, la dose 
può essere aumentata a 300 mg.» 
  è rimborsato come segue:  

  Confezioni:  
 «150 mg - soluzione iniettabile in siringa preriempi-

ta - uso sottocutaneo - siringa (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 1 
siringa preriempita - A.I.C. n. 043873025/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 525,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 866,46; 
 «150 mg - soluzione iniettabile in penna preriempita 

- uso sottocutaneo - siringa (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 2 
penne preriempite (SensoReady) - A.I.C. n. 043873052/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.050,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.732,92; 
 «150 mg - soluzione iniettabile in siringa preriempi-

ta - uso sottocutaneo - siringa (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 2 
siringhe preriempite - A.I.C. n. 043873037/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.050,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.732,92; 
 «150 mg - soluzione iniettabile in penna preriempita 

- uso sottocutaneo - siringa (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 1 
penna preriempita (SensoReady) - A.I.C. n. 043873049/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 525,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 866,46. 

 Sconto obbligatorio su tutta la molecola sul prezzo 
   ex-factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbli-
che, ivi comprese le strutture sanitarie private accreditate 
con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni 
negoziali. 

 L’accordo deve intendersi novativo dei precedenti 
provvedimenti di rimborsabilità relativi alle confezioni 
sopra indicate che, pertanto, si estinguono. 

 Resta ferma la non rimborsabilità del nuovo schema 
posologico, relativo al dosaggio da 300 mg per l’indica-
zione Spondilite anchilosante come da   Gazzetta Ufficiale  , 
Serie generale n. 277, del 6 novembre 2020. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Cosentyx» (secukinumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi - dermatologo, reumatologo, internista (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03915

    DETERMINA  22 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Riva-
stigmina Sandoz GMBH», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 
DG/763/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
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braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina 1232/2015 del 24 settembre 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 17 ottobre 
2015 con la quale la società Sandoz GMBH ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Rivastigmina Sandoz GMBH» (rivastigmina) e 
con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 23 ottobre 2020 
con la quale la società Sandoz GMBH ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe A del medicinale 
«Rivastigmina Sandoz GMBH» (rivastigmina) relativa-
mente alle confezioni aventi A.I.C. n. 043087105; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 30-31 marzo 2021 e 1° aprile 2021   ;     

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Determina   :    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale RIVASTIGMINA SANDOZ GMBH (ri-
vastigmina) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue:  

 confezione: «13,3 mg/24 ore cerotto transdermi-
co» 30 cerotti in bustina in Carta/PET/AL/Pan - A.I.C. 
n. 043087105 (in base 10) 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 46,76; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 87,69; 
 nota AIFA: 85. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Rivastigmina Sandoz GMBH» 
(rivastigmina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.
      Condizionie modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario 
n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rivastigmina Sandoz» GMBH (rivastigmina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - neurologo, geriatra, psichiatra (RRL).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 22 giugno 2021    

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03916

    DETERMINA  22 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Brimo-
free», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/725/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
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sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione del CIPE del 1° febbraio 2001, 
n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)”; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1135/2019 del 1 luglio 2019, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 162 del 12 luglio 
2019, di autorizzazione all’immissione in commercio del-
la specialità medicinale per uso umano «Brimofree»; 

 Vista la determina AIFA AAM/PPA n. 174/2021 del 
8 marzo 2021, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 75 
del 27 marzo 2021, con cui è stato autorizzato il trasferi-
mento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del sopra citato medicinale dalla società Om-
nivision GmbH alla società Omnivision Italia S.r.l.; 

 Vista la domanda presentata in data 13 agosto 2020 con 
la quale la società Omnivision Italia S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Brimofree» (brimonidina); 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta straordinaria del 15 aprile 2021; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BRIMOFREE (brimonidina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «2 mg/ml collirio, soluzione in contenitore mo-

nodose» 30 contenitori monodose da 0,35 ml in LDPE 
- A.I.C. n. 045213016 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) : euro 3,73 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,99; 
 «2 mg/ml collirio, soluzione in contenitore mo-

nodose» 60 contenitori monodose da 0,35 ml in LDPE 
- A.I.C. n. 045213028 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,70; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,70; 
 «2 mg/ml collirio, soluzione in contenitore mo-

nodose» 120 contenitori monodose da 0,35 ml in LDPE 
- A.I.C. n. 045213030 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 10,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19,26; 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Brimofree» (brimonidina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03917
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    DETERMINA  22 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Limi-
can», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/752/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 499/2020 del 9 settembre 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 19 settem-
bre 2020 con la quale la società Acarpia Farmaceutici 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Limican» (alizapride) e con cui lo 
stesso è stato collocato nell’apposita sezione della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata Classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 22 settembre 2020 
con la quale la società Acarpia Farmaceutici S.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe A del 
medicinale «Limican» (alizapride) relativamente alle 
confezioni aventi A.I.C. n. 025575059; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 30-31 giugno 2021 e 1° aprile 2021; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LIMICAN (alizapride) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione: «50 mg/2 ml soluzione iniettabile» 4 
fiale 2 ml – A.I.C. n. 025575059 (in base 10);  

  classe di rimborsabilità: A;  

  prezzo      ex factory      (IVA esclusa): euro 2,44;  

  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,03;  

  validità del contratto: ventiquattro mesi.  

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Limican» (alizapride) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03918

    COMMISSIONE
DI GARANZIA DELL’ATTUAZIONE
DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO

NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

  DELIBERA  15 giugno 2021 .

      Trasporto marittimo - Valutazione di idoneità dell’accor-
do sottoscritto in data 30 aprile 2021 dalla società Caronte & 
Tourist Isole Minori e dalle segreterie regionali della Sicilia 
delle organizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL, UIL-
TRASPORTI, USLAC-UNCDIM e con testo identico ma su 
tavoli separati, dalle segreterie regionali della Sicilia delle 
organizzazioni sindacali FEDERMAR CISAL e UGL Mare 
e Porti, avente ad oggetto le modalità di esercizio del diritto 
di sciopero del personale dipendente della società Caronte & 
Tourist Isole Minori, addetto al servizio di trasporto maritti-
mo da e per le isole minori della Sicilia per persone e veicoli 
a mezzo nave (pos. 610/21).     (Delibera n. 21/167).    

     LA COMMISSIONE 

  Premesso che  
 1. in data 4 maggio 2021, la società Caronte & Touri-

st Isole Minori trasmetteva alla Commissione l’accordo 
sottoscritto in data del 30 aprile 2021 dall’azienda e dalle 
segreterie regionali della Sicilia delle Organizzazioni sin-
dacali FILT CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, USLAC-
UNCDIM e, con testo identico ma su tavoli separati, dal-
le segreterie regionali della Sicilia delle Organizzazioni 
sindacali FEDERMAR CISAL e UGL Mare e Porti, in 
materia di esercizio del diritto di sciopero nel servizio di 
trasporto marittimo da e per le isole minori della Sicilia 
per persone e veicoli a mezzo nave, chiedendone la valu-
tazione di idoneità, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett.   a)   
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni; 

 2. in data, 12 maggio 2021, il commissario delegato 
trasmetteva gli accordi del 30 aprile 2021 alle associazio-
ni degli utenti, di cui all’art. 137 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni, in-
vitandole ad esprimere, entro il termine di quindici giorni, 
il parere prescritto dall’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , 
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni; 

 3. in data 13 maggio 2021 perveniva in parere favore-
vole della sola Associazione Federconsumatori; 

 CONSIDERATO CHE 

 1. l’articolo 1, comma 1, della legge n. 146 del 1990, 
e successive modificazioni, prevede che, ai fini dell’ap-
plicazione della presente legge, sono considerati servizi 
pubblici essenziali quelli volti a garantire il godimento 
dei diritti della persona, costituzionalmente tutelati, alla 
vita, alla salute, alla libertà ed alla sicurezza, alla libertà 
di circolazione; 

 2. l’articolo 1, comma 2, lettera   a)  , della predetta legge, 
nell’elencare i servizi ai quali si applicano le disposizioni 
in essa contenute, ribadisce che sono tali i servizi diretta-
mente funzionali alla «tutela della vita, della salute, della 
libertà e della sicurezza della persona» ed aggiunge il di-
ritto all’«ambiente» ed al «patrimonio storico-artistico»; 
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 3. L’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della predetta leg-
ge richiama espressamente, per quanto concerne la tu-
tela della libertà di circolazione, il servizio di trasporto 
marittimo; 

 4. per orientamento consolidato della dottrina e del-
la giurisprudenza, l’elencazione dei diritti della persona 
costituzionalmente tutelati, contenuta nel comma 1 e 
nell’anzidetto frammento del comma 2, lett.   a)  , dell’ar-
ticolo 1, è tassativa; mentre meramente esemplificativo e 
non esaustivo è l’elenco dei servizi pubblici essenziali, di 
cui al comma 2, lett.   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)   dell’articolo 1 finaliz-
zati al godimento dei diritti della persona ricompresi nella 
«fattispecie chiusa»; 

 5. è altrettanto pacifico che, ai fini dell’applicabilità 
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, 
si prescinde dalla natura dei rapporti di lavoro e, finan-
che, dalla circostanza per cui l’erogazione del servizio sia 
svolta da pubbliche amministrazioni ovvero da parte di 
soggetti privati, in regime di appalto o convenzione, rile-
vando esclusivamente l’incidenza del servizio sui diritti 
costituzionalmente protetti, individuati nel comma 1 e nel 
comma 2, lettera   a)  , dell’articolo 1; 

 6. in relazione al servizio di trasporto marittimo, la 
Commissione, negli anni, a fronte di una significativa 
conflittualità nel settore, ha valutato di particolare evi-
denza l’incidenza del servizio sui diritti costituzionalmen-
te protetti, ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 146 del 
1990, e successive modificazioni, sia per la destinazione 
del servizio ad essere fruito dal pubblico, con conseguen-
te coinvolgimento di un interesse generale dell’utenza, 
sia in relazione all’evidente collegamento teleologico del 
servizio con i diritti costituzionalmente garantiti alla vita, 
alla salute, alla libertà e alla sicurezza della persona, alla 
libertà di circolazione ed all’ambiente, di cui al medesimo 
articolo 1; 

 7. gli accordi del 30 aprile 2021, sottoscritti dalla so-
cietà Caronte & Tourist Isole Minori e dalle segreterie re-
gionali della Sicilia delle Organizzazioni sindacali FILT 
CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, USLAC-UNCDIM 
e, separatamente, dalle segreterie regionali della Sicilia 
delle Organizzazioni sindacali FEDERMAR CISAL e 
UGL Mare e Porti, oggetto di valutazione, assicurano una 
efficace realizzazione del sistema di garanzie predisposto 
dalla legge n. 146 del 1990, come modificata ed integrata 
dalla legge n. 83 del 2000; 

 8. in particolare, la regola della rarefazione, che preve-
de l’obbligo di rispettare intervallo minimo di dieci giorni 
tra l’effettuazione di uno sciopero e la proclamazione del-
lo sciopero successivo, soddisfa pienamente le esigenze 
di cui alla legge n. 146, sopra richiamata, ed è in linea con 
l’attuale orientamento della Commissione in funzione di 
una maggiore tutela degli utenti del servizio rispetto ad 
un’eccessiva compromissione del servizio dovuta a scio-
peri proclamati in successione; 

 9. gli accordi prevedono inoltre una puntuale regola-
mentazione in materia di procedure di raffreddamento, 
durata massima, astensione dal lavoro straordinario, fran-
chigie e scioperi concomitanti; 

 10. con riferimento alle prestazioni indispensabili, oc-
corre preliminarmente tenere conto della necessità del ri-
spetto delle tabelle d’armamento delle navi - depositate 

ed approvate dalle Capitanerie di porto - e delle connes-
se esigenze di salvaguardia della sicurezza del personale 
navigante e dei passeggeri, nonché della sicurezza del-
le infrastrutture portuali, delle persone, dell’ambiente e 
dell’ecosistema marino, che impongono che tutte le linee 
da garantire debbano completare il proprio itinerario con 
il rientro del mezzo sulla terraferma; ciò in ragione del-
le caratteristiche tecnico-operative del servizio fornito 
dall’azienda, del limitato numero di approdi sulle isole 
servite, nonché delle particolari caratteristiche morfolo-
giche e strutturali dei porti, soprattutto nelle isole minori 
(approdi presso moli non riparati o con pescaggio limita-
to, con servizi marittimi inadeguati o insufficienti), che 
impediscono o limitano fortemente le soste a lunga durata 
delle imbarcazioni; 

 11. il criterio numerico, indicato dalle parti per indivi-
duare le linee di trasporto da garantire - avuto riguardo in 
particolare alla tipologia del servizio di trasporto maritti-
mo reso a mezzo nave e non con mezzi veloci (aliscafi) - 
consente di assicurare un più adeguato contemperamento 
tra l’esercizio del diritto di sciopero ed i diritti costituzio-
nali degli utenti, in quanto impedisce una eccessiva com-
pressione dell’esercizio del diritto di sciopero soprattutto 
quando il servizio riguarda linee «lunghe», incompatibili 
con il criterio delle fasce orarie di garanzia che impedi-
rebbe l’esercizio del diritto di sciopero tutte le volte in 
cui la linea, pur avendo orari di partenza all’interno delle 
fasce di garanzia, venga completata molte ore dopo il ter-
mine della fascia protetta, a causa delle lunghe distanze 
da coprire e delle esigenze di sicurezza che impongono 
che tutte le linee da garantire debbano completare il pro-
prio itinerario; 

 12. la misura dei servizi minimi previsti negli accordi 
rispetta i limiti previsti dall’art. 13, comma 1°, lettera   a)   
della legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni, e 
in particolare, la misura non eccedente mediamente il cin-
quanta per cento delle prestazioni normalmente erogate e 
le quote strettamente necessarie di personale non supe-
riori mediamente ad un terzo del personale normalmente 
utilizzato per la piena erogazione del servizio nel tempo 
interessato dallo sciopero; 

 13. pertanto, tale sistema di garanzie appare il più ido-
neo ad assicurare un adeguato contemperamento fra il di-
ritto di sciopero ed i diritti degli utenti, consentendo l’in-
terruzione del servizio di trasporto marittimo, connesso 
all’esercizio del diritto di sciopero, compatibilmente con 
la salvaguardia dei diritti dei cittadini-utenti, nel loro con-
tenuto essenziale, e con la tutela delle effettive esigenze 
di sicurezza; 

 14. sotto il profilo dell’individuazione del personale da 
comandare per la garanzia delle prestazioni indispensabi-
li, gli accordi individuano criteri oggettivi e trasparenti, 
facendo riferimento al personale programmato nei turni 
ordinari di lavoro; 

 15. infine, la previsione della possibilità di sostituzio-
ne prioritaria del personale comandato, che manifesti la 
volontà di aderire allo sciopero, con personale non scio-
perante risulta idonea a favorire, ove possibile, l’esercizio 
del diritto di sciopero, con particolare riguardo al perso-
nale marittimo in turno fisso sulle linee da garantire; 
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 16. pur non rientrando la norma contenuta nell’art. 2 
dell’accordo tra i requisiti in base ai quali viene assunta 
la valutazione di idoneità, è apprezzabile lo sforzo delle 
parti ad individuare un positivo strumento di governo del 
conflitto indicando, con chiarezza, i soggetti collettivi le-
gittimati a proclamare lo sciopero; 

 VALUTA IDONEI 

 ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett.   a)   della legge n. 146 
del 1990, e successive modificazioni, 

 l’accordo sottoscritto in data 30 aprile 2021 dalla 
società Caronte & Tourist Isole Minori e dalle segreterie 
regionali della Sicilia delle Organizzazioni sindacali FILT 
CGIL, FIT CISL, UILTRASPORTI, USLAC-UNCDIM, 
avente ad oggetto le modalità di esercizio del diritto di 
sciopero del personale dipendente della società Caronte 
& Tourist Isole Minori, addetto al servizio di trasporto 
marittimo da e per le isole minori della Sicilia per persone 
e veicoli a mezzo nave; 

 l’accordo sottoscritto in data 30 aprile 2021 dalla 
società Caronte & Tourist Isole Minori e dalle segreterie 
regionali della Sicilia delle Organizzazioni sindacali FE-
DERMAR CISAL, UGL Mare e Porti, avente ad oggetto 
le modalità di esercizio del diritto di sciopero del persona-
le dipendente della società Caronte & Tourist Isole Mino-
ri, addetto al servizio di trasporto marittimo da e per le iso-
le minori della Sicilia per persone e veicoli a mezzo nave; 

 DISPONE 

 la notifica della presente delibera a Caronte & Tourist 
Isole Minori S.p.A., alle segreterie regionali della Sici-
lia delle Organizzazioni sindacali FILT CGIL, FIT CISL, 
UILTRASPORTI, USLAC-UNCDIM, FEDERMAR CI-
SAL, UGL Mare e Porti, nonché al Comando generale 
del Corpo delle Capitanerie di porto - Reparto 2, al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Di-
rezione generale per la vigilanza sulle autorità portuali, 
le infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per le 
vie d’acqua interne - Divisione 2°, ai Prefetti di Palermo, 
Trapani, Agrigento, Siracusa, Catania, Messina, Ragusa 
e la trasmissione, per conoscenza, alle Associazioni dei 
consumatori e degli utenti riconosciute ai fini del parere 
previsto dall’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , della legge 
n. 146 del 1990, e successive modificazioni, nonché ai 
Presidenti delle Camere e al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lett.   n)  , della 
legge n. 146 del 1990, e successive modificazioni; 

 DISPONE, ALTRESÌ 

 la pubblicazione della presente delibera, unitamente agli 
Accordi valutati idonei, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, nonché l’inserimento sul sito    internet    
della Commissione. 

 Roma, 15 giugno 2021 

 Il presidente: SANTORO-PASSARELLI   

       ACCORDO SU AUTOREGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO 
DI SCIOPERO EX LEGGE N. 146/90 E LEGGE N. 83/2000 IN 
CARONTE & TOURIST ISOLE MINORI 

 Il presente accordo - che rinnova quello del 9 novembre 1993 - è 
stato stilato in ottemperanza alle procedure previste dal lodo deliberato 
in data 14 luglio 1994 dalla Commissione di garanzia per l’esercizio 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali di cui alle leggi 
n. 146/90 e n. 83/2000, al fine di assicurare i servizi minimi garantiti in 
caso di sciopero, rilevando, anche in presenza di situazioni conflittuali, 
il ruolo centrale della fruizione dei servizi pubblici ritenuti essenziali 
dalla legge da parte dei cittadini-utenti, nella logica del giusto contem-
peramento tra i diritti loro costituzionalmente garantiti e quelli di scio-
pero dei lavoratori. 

 Con riguardo ai tempi e alle modalità per l’espletamento delle pro-
cedure di raffreddamento e conciliazione dei conflitti, per quanto non 
previsto nel presente accordo, si rimanda a quanto definito nel CCNL di 
settore attualmente in vigore. 

 Le norme del presente accordo si applicano alle azioni sindacali 
relative alle politiche sindacali di riforma, rivendicative e contrattuali. 
Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della durata non 
si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell’ordine 
costituzionale o per gravi eventi lesivi dell’incolumità e della sicurezza 
dei lavoratori. 

  Premessa.  

 Caronte&Tourist Isole Minori S.p.a. è una società di navigazione 
che eroga servizi di trasporto in linee convenzionate da e per le isole 
minori della Sicilia per persone e veicoli a mezzo nave. 

 Data la conformazione geografica dei territori collegati, il trasporto 
navale è l’unico in grado di garantire la movimentazione di veicoli e 
merci con modalità che assicurano la sopravvivenza delle popolazioni 
delle Isole Minori siciliane. 

 Per «servizi minimi» sono da intendersi quelli erogati dalla società, 
a suo tempo legati alle ex Siremar, NGI e Tdl. 

 Art. 1. 
  Procedura di raffreddamento e conciliazione  

 Per quanto riguarda le procedure di raffreddamento e di concilia-
zione, le parti convengono che entro cinque giorni dalla ricezione della 
comunicazione dello stato di agitazione, l’azienda dovrà convocare for-
malmente le organizzazioni sindacali che hanno effettuato la comunica-
zione per il tentativo di conciliazione. 

 L’incontro di apertura del confronto dovrà svolgersi entro e non ol-
tre i successivi cinque giorni. Il tentativo di conciliazione dovrà conclu-
dersi entro cinque giorni dalla data di apertura del confronto. Trascorso 
inutilmente tale termine le procedure si intenderanno come espletate 
con esito negativo. 

 Ove l’azienda non convocasse il soggetto collettivo richiedente, 
decorsi i cinque giorni dal ricevimento della comunicazione, le proce-
dure sono da intendersi esaurite con esito negativo. 

 Del tentativo di conciliazione si dovrà redigere apposito verbale, 
sottoscritto dalle parti, che dovrà essere inviato alla Commissione di 
garanzia. 

 In caso di esito positivo del tentativo di conciliazione, il verbale 
dovrà contenere l’espressa dichiarazione di revoca del proclamato stato 
di agitazione. 

 In caso di esito negativo, nel verbale dovranno essere indicate le 
ragioni del mancato accordo. 

 Nell’ambito della stessa vertenza, ai fini della proclamazione di 
un’azione di sciopero, le procedure di raffreddamento e di conciliazione 
devono essere ripetute nel solo caso in cui siano trascorsi più di novanta 
giorni dalla conclusione delle procedure medesime. 

 Nell’ambito della stessa vertenza, per le azioni di sciopero suc-
cessive alla prima, le procedure di raffreddamento e di conciliazione 
devono essere ripetute nel solo caso in cui siano trascorsi più di novanta 
giorni dall’ultimazione della fase di conciliazione. 

 I periodi di franchigia, di cui all’art. 9 dell’accordo non sospendo-
no il termine di cui sopra. 
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 Art. 2. 
  Dichiarazione, sospensione e revoca degli scioperi  

 La titolarità a dichiarare, sospendere, revocare gli scioperi, è ri-
servata alle strutture sindacali nazionali, alle strutture regionali di ca-
tegoria (esclusivamente per quelli locali), alle rappresentanze sindacali 
aziendali congiuntamente alle strutture regionali di categoria per quelli 
aziendali. 

 Art. 3. 
  Preavviso  

 Le strutture e le rappresentanze sindacali le quali proclama-
no azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui all’art. 1, leg-
ge n. 146/1990, sono tenute a darne comunicazione alla Commissione 
di garanzia, all’azienda, al prefetto, all’autorità marittima, all’autorità 
portuale del luogo e all’Osservatorio nazionale sui conflitti sindacali 
presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile con 
un preavviso non inferiore a dieci giorni precisando, in particolare, la 
durata dell’astensione dal lavoro, al fine di consentire la predisposizione 
delle misure necessarie all’erogazione delle prestazioni indispensabili e 
allo scopo di favorire Io svolgimento dei tentativi di composizione del 
conflitto. 

 Ai fini del computo del termine di preavviso, si deve fare riferi-
mento alla data e all’orario di ricevimento dall’atto di proclamazione da 
parte della Commissione di garanzia. 

 Art. 4. 
  Comunicazione  

  La comunicazione deve contenere i seguenti elementi riferiti a ogni 
singolo sciopero, a pena di nullità:  

  esatta indicazione della durata e, ove possibile, dell’orario di ini-
zio e termine dello sciopero;  

  modalità di attuazione;  
  motivazioni poste alla base dell’astensione collettiva dar lavoro;  
  esperimento con esito negativo delle due fasi del tentativo di 

conciliazione.  

 Art. 5. 
  Comunicazione tempestiva della revoca  

 In considerazione dell’obbligo di legge in capo all’azienda di dare 
comunicazione agli utenti, almeno cinque giorni prima dell’inizio del-
lo sciopero, dei modi e dei tempi di erogazione dei servizi nel corso 
dello sciopero e delle misure di riattivazione degli stessi, la revoca del-
lo sciopero proclamato, sia aziendale/Iocale che nazionale e non an-
cora effettuato dovrà essere comunicata agli stessi soggetti destinatari 
della proclamazione almeno cinque giorni prima della data di inizio 
dall’astensione al lavoro. 

 La revoca intempestiva si riterrà giustificata soltanto nell’ipotesi in 
cui la stessa faccia seguito a accordo o all’invito in tal senso espresso 
dalla Commissione di garanzia o dall’autorità amministrativa compe-
tente. La revoca sarà considerata come revoca effettuata su invito della 
Commissione di garanzia o dall’autorità amministrativa competente. La 
revoca sarà considerata come revoca effettuata su invito della Commis-
sione di garanzia se comunicata entro cinque giorni dalla data di ricevi-
mento dello stesso. 

 Art. 6. 
  Durata  

 Al fine di garantire un più adeguato livello di contemperamento fra 
l’esercizio del diritto di sciopero e il godimento dei diritti della persona 
costituzionalmente garantiti, ii primo sciopero per qualsiasi tipo di ver-
tenza non può superare la durata di una giornata lavorativa; ciascuno di 
quelli successivi al primo e relativi alla stessa vertenza non può superare 
la durata di due giornate lavorative. 

 In ogni caso, tra l’effettuazione di uno sciopero e la proclamazione 
di uno sciopero successivo incidente sul medesimo servizio o bacino 
d’utenza, non potrà intercorrere un intervallo inferiore a dieci giorni, 

indipendentemente dalle motivazioni dello sciopero, dal soggetto e dal 
livello sindacale che io proclama. 

 Per giornata lavorativa, si intende il periodo intercorrente tra il 
primo servizio mattutino e l’ultimo servizio serale programmati nello 
stesso giorno di calendario interessato. 

 Art. 7. 
  Astensione dalle prestazioni straordinarie  

 Sono considerati scioperi e per ciò stesso rientranti nel campo di 
applicazione della legge n. 146/1990 e successive modifiche, anche le 
astensioni collettive dalle prestazioni straordinarie e i ritardi in partenza 
sulle unità facenti parte della flotta aziendale. 

 Le astensioni dal lavoro consistenti nel diniego dello svolgimento 
di lavoro supplementare e straordinario sono equiparate allo sciopero 
e soggiacciono alle ordinarie regole in materia di procedure di raffred-
damento e di preavviso, mentre la durata massima è di diciotto giorni 
consecutivi. 

 La proclamazione, con un unico atto, di un’astensione dal lavoro 
straordinario o supplementare e di un’astensione dall’ordinaria presta-
zione di lavoro può avvenire soltanto se quest’ultima è contenuta nel 
periodo interessato dall’astensione dar lavoro straordinario, ai fini del 
computo dei diciotto giorni di durata massima di quest’ultima. 

 Per lavoro straordinario o supplementare si intende lavoro da svol-
gersi oltre le prime otto ore di servizio previste nella giornata interessata. 

 Art. 8. 
  Divieto di scioperi concomitanti  

 Le strutture delle OO.SS.LL. competenti a dichiarare lo sciope-
ro eviteranno proclamazioni di astensione del personale marittimo in 
concomitanza con manifestazioni di rilevante importanza nazionale o 
internazionale e con altre agitazioni in settori interessati al trasporto di 
passeggeri e/o merci, al trasporto di massa da e per le isole (aliscafi, 
aerei e trasporti extraurbani). 

 Art. 9. 
  Periodi di franchigia ed esclusioni  

  1. Sono esclusi dagli scioperi i seguenti periodi di franchigia per-
ché considerati di più intenso traffico e/o di interesse prioritario per i 
residenti delle isole minori:  

  dal 18 dicembre al 7 gennaio;  
  le cinque giornate che precedono e seguono la Pasqua;  
  dal 24 aprile al 2 maggio;  
  dal 28 luglio al 5 settembre o, se successivo, al termine dell’ora-

rio estivo;  
  dal 30 ottobre al 5 novembre;  
  dal quarto giorno precedente ai quarto giorno successivo le con-

sultazioni elettorali nazionali, europee, referendarie nazionali nonché le 
consultazioni elettorali regionali e amministrative generali e le consul-
tazioni referendarie nazionali;  

  la giornata precedente, quella seguente e quelle concomitanti 
con le elezioni politiche suppletive o le elezioni regionali e ammini-
strative parziali;  

  le giornate di sabato e domenica;  
  nella giornata immediatamente successiva all’assenza di 

collegamenti da e per le isole minori dovute ad avverse condizioni 
meteomarine;  

  in concomitanza con manifestazioni di rilevante importanza na-
zionale o internazionale.  

 2. In caso di avvenimenti eccezionali, di particolare gravità, o di 
calamità naturali, gli scioperi, di qualsiasi genere dichiarati o in corso di 
effettuazione, sono immediatamente sospesi, senza dare applicazione ai 
provvedimenti per le revoche tardive. 
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 Art. 10. 
  Servizi minimi indispensabili  

 In caso di sciopero del personale marittimo, i soggetti che lo pro-
muovono, i lavoratori che vi aderiscono e l’azienda garantiscono la 
regolare effettuazione delle corse previste identificate nell’allegato al 
presente accordo. 

 Le suddette linee dovranno comunque essere effettuate anche 
in caso di eventuali ritardi (per motivi operativi) rispetto agli orari 
programmati. 

 I collegamenti «isole-terraferma» (per esempio: Eolie-Milazzo) 
dovranno essere garantiti sino all’arrivo del mezzo sulla terraferma. 

 Nessun mezzo potrà interrompere la propria linea prima della con-
clusione della stessa conformemente ai criteri suddetti. 

 Tali linee sono «protette» anche ove l’astensione inizi dopo l’ora-
rio di partenza della linea. 

 Per esempio: se una linea inizia alle ore 7,00 e termina alle 
ore 10,00 deve essere completata anche nel caso l’astensione inizi alle 
ore 9,00. 

 A causa della distanza dalla terraferma, alcune isole sono raggiun-
gibili con tempi lunghi. 

 Ove si applicasse il criterio della fascia protetta, si avrebbe un li-
mitato arco temporale per esercitare il diritto di sciopero in quanto la 
linea può terminare anche parecchie ore dopo il termine della fascia di 
garanzia. Vengono pertanto definite a tal scopo come le «linee lunghe» 
quelle di collegamento tra la terraferma e Panarea, Ginostra, Stromboli, 
Filicudi e Alicudi, Pantelleria, Lampedusa, Linosa e Napoli. 

 Art. 11. 
  Comandi  

 Ai fini dell’individuazione del personale da comandare, l’azienda 
dovrà ricorrere al personale programmato nei turni ordinari di lavoro 
(salve le eventuali sostituzioni per i casi di forza maggiore). 

 Nel secondo giorno antecedente lo sciopero, l’azienda darà comu-
nicazione scritta ai comandi di bordo interessati dallo sciopero circa le 
corse da garantire sulla base dell’effettivo operativo in vigore nella gior-
nata interessata. 

 Il personale comandato dovrà presentarsi regolarmente in servizio 
e, qualora aderente allo sciopero, se dallo stesso richiesto, potrà essere 
sostituito, ove possibile, prioritariamente, da altro personale non sciope-
rante; solo in seguito all’eventuale sostituzione sarà libero. 

 Ove il personale comandato manifesti la volontà di aderire allo 
sciopero e non possa essere sostituto con personale non scioperante, a 
esso non verranno richieste prestazioni lavorative eccedenti quelle ne-
cessarie all’effettuazione dai servizi minimi da garantire.   

  

     ALLEGATO ALL’ACCORDO DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
DEL DIRITTO DI SCIOPERO IN CARONTE & TOURIST ISOLE 
MINORI 

 Servizi minimi garantiti
in caso di astensione dal lavoro 

  Linea C/2 - C/6:  
 ex Siremar: quando il servizio prevede due navi in linea, una 

sola nave effettua lo sciopero; 
 ex NGI: quando il servizio prevede due navi in linea, una sola 

nave effettua lo sciopero; 
 Linea C/3-C/4: una sola nave in servizio esegue o la C/3 o la C/4; 
 Linea D/1: una sola nave in servizio il giovedì; servizi minimi con 

orario come allegato; 
  Linea D/2 -D/3:  

 ex Siremar effettua il servizio; 
 ex NGI sciopera 

 Linea D/4: una sola nave in servizio orari minimi, l’altra sciopera 
(Siremar sciopero mercoledì e venerdì; T.d.l. sciopero giovedì); 

 Linea D/5: una sola unità in servizio, l’altra sciopera, servizio 
con orari minimi (Siremar sciopero martedì e giovedì; TdI sciopero 
mercoledì). 

 Gli orari dei servizi minimi non coincideranno con gli orari dei 
servizi ordinari.   

  21A04026  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO,
INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DELL’UMBRIA

      Nomina del conservatore
del registro delle imprese    

     Il Presidente della Camera di commercio dell’Umbria, con prov-
vedimento d’urgenza n. 2 adottato in data 28 gennaio 2021, ratificato 
dalla giunta camerale con delibera n. 2 del 2 marzo 2021, ha nominato 
la dirigente dr.ssa Giuliana Piandoro conservatore del registro imprese, 
con decorrenza 28 gennaio 2021.   

  21A04031

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Avviso relativo al decreto 24 giugno 2021, concernente il ri-
parto del fondo di 500 milioni di euro per l’anno 2021, di 
cui all’articolo 53, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, finalizzato all’adozione da parte dei comuni di 
misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle 
famiglie che versano in stato di bisogno per il pagamento 
dei canoni di locazione e delle utenze domestiche.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, nella pagina https://dait.interno.gov.it/fìnanza-locale, alla voce 
«I decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 24 giugno 2021, con il relativo allegato A, recante «Riparto del fon-
do, di 500 milioni di euro per l’anno 2021, di cui all’art. 53, comma 1, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, finalizzato all’adozione da 
parte dei comuni di misure urgenti di solidarietà alimentare e di soste-
gno alle famiglie».   

  21A04073
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        Avviso relativo al decreto 24 giugno 2021, concernente il ri-
parto del fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, finalizzato alla concessione 
da parte dei comuni di una riduzione della TARI, o della 
TARI corrispettivo, ad alcune categorie economiche in-
teressate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni 
nell’esercizio delle rispettive attività in relazione al per-
durare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, nella pagina   https://dait.interno.gov.it/fìnanza-locale  , alla voce 
«I decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 24 giugno 2021, con il relativo allegato A, recante «Riparto del fon-
do di cui all’art. 6, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della 
TARI o della TARI corrispettivo ad alcune categorie economiche».   

  21A04074

        Avviso relativo al decreto del 24 giugno 2021, concernente 
il riparto parziale, in favore dei comuni, dell’incremen-
to di 79,1 milioni di euro, per l’anno 2021, del fondo di 
cui all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, disposto dall’articolo 1, comma 601, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, nella pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, alla voce 
«I Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 24 giugno 2021, con i relativi allegati A e B, recante «Riparto par-
ziale in favore dei comuni dell’incremento di 79,1 milioni di euro, per 
l’anno 2021, del fondo di cui all’art. 177, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, disposto dall’art. 1, comma 601, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178».   

  21A04099

        Avviso relativo al decreto del 24 giugno 2021, concernente 
il riparto in favore dei comuni del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 49, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
destinato a ristorare i comuni a fronte delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione dell’IMU e della TARI per 
unità immobiliari ad uso abitativo, possedute in Italia da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato, titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazio-
nale con l’Italia.    

     Si comunica che nel sito Dait - Direzione centrale della finanza 
locale, nella pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, alla voce 
«I Decreti», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 24 giugno 2021, con i relativi allegati A e B, recante «Riparto in 
favore dei comuni del fondo di cui all’art. 1, comma 49, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178».   

  21A04100

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 giugno 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2112 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,95 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,422 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4361 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85898 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   351,14 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5152 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9203 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0944 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0889 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0828 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,489 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,504 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,138 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5696 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1846 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4737 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7501 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4008 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17267,62 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9303 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,7015 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1355,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,1179 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9841 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6959 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,969 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,607 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,717 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7159 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A04015
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 giugno 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2108 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,28 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,45 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4362 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8615 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   352,08 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5235 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9243 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0858 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0899 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0823 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4883 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,235 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3586 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5742 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1394 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4758 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7502 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3991 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17254,07 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9273 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,8031 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1354,1 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,1978 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9849 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6987 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,203 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6063 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,716 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,68 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A04016

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 giugno 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2124 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,19 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,472 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4366 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8583 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   351,67 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5166 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9236 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1283 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0896 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1208 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,498 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,2354 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3613 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5719 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1063 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4764 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7582 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4107 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17270,58 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9269 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,8795 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1356,23 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,1996 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9921 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,695 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,274 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6073 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,766 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6604 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A04017
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 giugno 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1937 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,09 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,51 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4369 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85525 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,3 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5375 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9243 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1905 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0925 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1973 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,495 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,4188 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3103 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5763 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0286 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4718 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6877 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2694 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17266,58 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8929 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,481 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1354,06 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,4406 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9419 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7025 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,842 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,482 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8057 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A04018

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 giugno 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1898 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,12 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,519 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4364 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85785 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   355,41 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5492 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9249 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,233 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0941 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2868 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4985 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,0172 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3459 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5832 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9575 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4721 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6619 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2379 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17174,78 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8901 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,0297 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1347,13 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,3373 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9246 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7069 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,616 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5978 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,419 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8223 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A04019
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1617-7-2021

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Adozione delle determinazioni motivate in esito della Confe-
renza di servizi del 16 giugno 2021 per l’attuazione delle 
prescrizioni del Piano ambientale, concernenti lo stabili-
mento siderurgico di interesse strategico nazionale Accia-
ierie d’Italia S.p.a. di Taranto.    

    Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. 267 del 25 giugno 2021 si è provveduto all’adozione delle 
determinazioni motivate in esito della Conferenza di servizi del 16 giu-
gno 2021, per l’attuazione delle prescrizioni n. UA10 (Gestione acque 
meteoriche aree SEA, IRF,  PCA) , n. UA11, punto 4 (emissioni selenio 
scarico 1AI) e n. 16.o) - 42 - 49 (interventi batteria n. 12 e nuova doccia 
6) del Piano ambientale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 settembre 2017, per lo stabilimento siderurgico di interesse 
strategico nazionale Acciaierie d’Italia S.p.a. di Taranto.

Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica - via 
C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il portale VAS-VIA-AIA del 
Ministero al seguente indirizzo: https://va.minambiente.it/it-IT  

  21A04028

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal comitato naziona-
le dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti 
(INARCASSA) in data 3-4-5 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007376/ING-L-198 del 25 giugno 2021 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal comitato nazionale dei delegati della Inarcassa in data 3-4-
5 marzo 2021, concernente l’aggiornamento delle tabelle dei coefficien-
ti per il calcolo della riserva matematica in caso di ricongiunzione e 
riscatto dei periodi assicurativi fino al 2012.   

  21A04027

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Happy Family 
società cooperativa sociale», in Udine, senza nomina del 
commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 994 dd. 25 giugno 2021 la giunta regionale ha 
sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545-   septiedecies    del codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 1 dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperati-
va «Happy Family società cooperativa sociale» corrente in Udine, C.F. 
02946610306, costituita il giorno 5 dicembre 2018 per rogito notaio 
dott.ssa Fabiana Vinale di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  21A04029

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Il Borgo dei Ser-
vizi - società cooperativa», in Maniago, senza nomina del 
commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 995 dd. 25 giugno 2021 la giunta regionale ha 
sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545-   septiedecies    del codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto 
dal comma 1 dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperati-
va Il Borgo dei Servizi - società cooperativa con sede in Maniago, C.F. 
01827980937, costituita il giorno 7 luglio 2017 per rogito notaio dott. 
Gaspare Gerardi di Pordenone. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  21A04030  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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 *45-410100210707* 
€ 1,00


